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LEGGI E DECRETI 


Il Numero 1268 (Serie 3*) della Raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno contiene fl seguente decreto : 


UMBERTO I. 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 9 dello Statuto fondamentale del Regno; 

Vista la legge 24 settembre 1882, N. 999 (serie 33) testo 
unico, per le elezioni politiche; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dello interno, Presidente del Consiglio dei 
Ministri; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

La Camera dei deputati è sciolta. 


Art. 2. 

I Collegi elettorali sono convocati pel giorno 23 novera- 
bre prossimo venturo, a norma degli articoli 44 e seguenti 
della precitata legge 24 settembre 1882, N. 999 (serie 33), 
all'effetto di eleggere il numero dei deputati a ciascuno 
di essi dalla legge stessa rispettivamente assegnato. 


ROMA — VENERDI 24 OTTOBRE 


NUM. 2BO 


Art. 3. 

Ove occorra una seconda votazione essa avrà luogo Îl 
giorno 30 novembre. 

Art. 4. 

Il Senato e la Camera dei deputati sono convocati pel 
giorno 10 dicembre prossimo venturo. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del Si- 
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Monza, addì 22 ottobre 1890. 


UMBERTO. 
CRISPI, 
Visto, il Guardasigilli: ZANARDELLI, 


Relazione a S. M. il Re del Ministro del Tesoro nella 
udienza del 27 settembre 1890, sul decreto che auto- 
rizza la prelevazione dal fondo di riserva per le spese 
impreviste, della somma di lire 49,500 per le clt- 
niche della R. Università di Palermo. 


SIRE, 

Pel mantenimento celle cliniche della R. Università di Palermo fu 
dal 1872 in poi sianziata nel bilancio del Ministero della Istruzione 
Pubblica la somma di lire 47,000 da pagarsi all’Amministrazione del- 
l’Osped. le civico di quella città. 

Da alcuni anni però il Consixl‘o di detta Amministrazione reclamava 
un conveniente aumento di assegno, In relazione alle effettive spese, 
che esso doveva sos'enere per le mentovate cliniche, ed ultimamente 
fu costretto a dichiarare, che le condizioni economiche del Pio Luogo 
non consentivano di continuare più oltre In simile situazione di cose 

Avuto riguardo al!e giuste ragioni esposte da quel Consiglio, fu 
(estè conchiusa tra il medesimo ed Il Ministero predetto, previo fa- 
vorevole parere del Consiglio di Stato, una convenzione, secondo la 
quale il suindicato assegno annuo di lire 47,000 viene elevato a lire 
80,000 a datare dal 1° gennaio 1890. 

Per gli esercizi avvenire il Ministero presenterà ie opportune pro- 
poste, al fine di inscrivere in bilancio il supplemento d’assegno con- 
venuto, ma per il periodo dal 1° gennaio 1890 n tutto l'esercizio fi- 
nanziario in corso non havvi alcun fondo sul quale soddisfare ]a 
somma di lire 49,500, costi uente la differenza fra l'assegno attual- 
mente inscritto in bilancio e quello ricunosciuto come grustamente 
dovuto al detto Ospedale, 

In tale emergenza il Consiglio dei Ministri ravvisò l'opportunità di 
far ricorso al fono di riserva per le spese impreviste, prelevando 
dal medesimo la suindicata somma di lire 49,500 mediante il decreto, 
che il riferente si onora di sottoporre all'approvazione della M. V. 


il Numero ‘3984 (Serie 3%) della Raccolta Ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno contiene fl seguente decreto : 


UMBERTO I. 
per grazia di Dio e per volontà della, Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull’Am- 
ministrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, ap- 
provato col R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016; 

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste 
inscritto in lire 3,000,000 nello stato di previsione delia 
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spesa del Ministero ‘del Tesoro per l’esercizio finanziario 
1880-91, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate 
in lire 61,556, rimane disponibile la somma di lire 2,938,444; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Salla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per il Tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al ca- 
pitolo n. 102 dello stato di previsione della spesa del Mi- 
Nnistero del Tesoro per l’esercizin finanziario 1890-91, è 
autorizzata una 4* prelevazione nella somma di lire qua- 
rantanovemilacinquecento (L. 49,500) da inscriversi ad un 
nuovo capitolo col n. 149 bis e colla denominazione « Uni- 
versità di Palermo — Aumento di canone pel manteni- 
mento delle cliniche dal 1° gennaio 1890 al 30 giugno 1891 » 
dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’Istru- 
zione Pubblica per l’esercizio suindicato ». 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere 
convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 


ddeilo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle | 
leczi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a - 


cuiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 
Dato a Monza, addì 27 settembre 1890, 


UMBERTO. 


GIOLITTI. 
Visto, 1! Guardasigilli: Zananpanii. 


UMBERTO I 
per grazia di Dio a per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato-' 
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei ; 


Ministri; 

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato col Regio decreto 10 feb- 
braio 1889, N. 5921 (Serie 32); 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. i. 
Il Consiglio comunale di Seravezza, in provincia di Lucca 
è sciolto. 
Art. 2. 


Il signor Alti cavaliere Giuseppe è nominato commis- 
sario straordinario per l’amministrazione provvisoria di 
detto comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio 
comunale ai termini di legge. 


Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto. 
Dato a Monza, addì 6 settembre 1890. 


UMBERTO. 


Crispi. 


UMBERTO 1 


per grazia di Dio e per volontà della Nasione 
RE D’ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 


per gli Affari deli’Interno, Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri; 


Visti gli articoli 268 e 262 del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb- 
braio 1889, N. 5921 (serie 32); 


Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 

Il Consiglio comunale di Lenti, in provincia di Siracusa, 
è sciolto. 

Art. 2. 

Il signor Alessandro Corso è nominato commissario stra- 
ordinariv per l’amministrazione provvisoria di detto comune 
fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale ai 
termini di legge. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. — 

Dato a Monza, addì 27 settembre 1890. 


UMBERTO. 
Cruser, 


UMBERTO T 
por grazia di Dio e per volontà della Nasione 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 


per gli Affari dell’Interno, Presidente del Consiglio dei Mi» 


nistri ; 

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge 
comunale e provînciale approvato col Regio decreto 10 feb» 
braio 1889, N. 5921 (Serie 3*); 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1 


Il Consiglio comunale di Palazzolo-Acreide, in provincia 
di Siracusa, è sciolto. 

Art. 2. 

Il signor Gioacchino Chiarchiaro è nominato commissario 
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto co- 
mune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale 
ai termini di legge. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu- 
zione del presente decreto. 

Dato a Montechiari, addì 29 agosto 1890. 


UMBERTO. 
Cnispi, 
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UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nasion 
R8 D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segrefario di Stato 
per gli Affari dell’Interno, Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri ; 

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb- 
braio 1889, N. 5921 (Serie 3%); 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Il Consiglio comunale di Lagosanto, in provincia di Fer- 
rara è sciolto, 


Art, 2. 


Il signor Ettore Galavotti è nominato commissario stra- 
ordinario per l’amministrazione provvisoria di detto comune 
fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale ai 
termini legge. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu- 
zione del presente decreto. 

Dato a Monza, addì 11 settembre 1890. 


UMBERTO, 
Crispi 
UMBERTO I 
per grazia di Dio e por volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari dell’ Interno, Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri; 

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato col Regio decreto 10 feb- 
braio 1889, N. 5921 (serie 3%); 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Il Consiglio comunale di S. Vito Romano, in provincia 
di Roma, è sciolto. 


Art. 2. 


ll signor avvocato Antonio Manzone è nominato commis. 
sirio straordinario per l’amministrazione provvisoria di 
detto comune fino allo insediamento di detto Consigliò 
comunale ai terminì di legge. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell’esecuzione 
del presente decreto. 


Dato a Monza, addì 16 settembre 1890. 


UMBERTO, 
Carspi, 


UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri; 

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato col Regio decreto 10 feb» 
braio 1889, N. 5921 (Serie 32); 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Il Consiglio comunale di Mirabella Imbaccari, ‘in provincia 
di Catania, è sciolto. 

- Art. 2. 

Il signor barone Pietro La Rocca San Germano è nomi- 
nato commissario straordinario per l'amministrazione prov- 
visoria di detto comune fino allo insediamento del nuovo 
Consiglio comunale ai termini di legge. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell’esecuzione 
del presente decreto. 

Dato a Monza, addì 11 settembre 1890. 


UMBERTO. 
Crispi 
UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri ; 

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato col Regio decreto 10 feb- 
braio 1889, N. 5921 (Serie 32); 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

Il Consiglio comunale di Poggio Renatico, in provincia 
di Ferrara, è sciolto. 

Art. 2. 

Il signor cav. Francesco Modenesi è nominato commis» 
sario straordinario per l’amministrazione provvisoria di 
detto comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio co- 
munale ai termini di leggo. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell’ esecuzione 
del presente decreto. 

Dato a Monza, addi 27 settembre 1890. 


UMBERTO. 
CRISPI, 


UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri; 
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge 
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comunale c provinciale approvato col R. decreto 10 feb- 
braio 1889, N. 5921 (Serie 32);- 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. 

Il Consiglio comunale di Aquilonia, in provincia di Avel- 
lino, è sciolto. 

Art. 2. 

Il signor avvocato Girolamo Congedo è nominato commis- 
sario straordinario per l’amministrazione provvisoria di detto 
comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale 
ai termini di legge. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto. 


Dato a Monza, addi 27 settembre 1890, 


UMBERTO, 
CRISPI 


UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari dell’Interno, Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri ; 

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb- 
braio 1889, N. 5921 (Serie 32); 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Il Consiglio comunale di Volpara, in provincia di Pavia, 
è sciolto, 

Art. 2. 

Il signor Pietro Montagna è nominato commissario stra» 
ordinario per l’amministrazione provvisoria di detto comune 
fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter- 
inini di legge. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto. 

Dato a Monza, addì 27 settembre 1890. 


UMBERTO. 
Crispi 


UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari dell’Interno, Presidente del Consiglio dei 
Ministri; 

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb- 
braio 1889, N. 5921 (Serie 34); 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

Il Consiglio comunale di Caramanico, in provincia di 

Chieti, è sciolto. 


Art. 2. 

Il signor dott. Achille De Giorgio è nominato commise 
sario straordinario per l’amministrazione provvisoria di detto 
comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comu: 
nale ai termini di legge. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. 

Dato a Monza, addì 27 settembre 1890. 


UMBERTO. 
Crrse e 
UMBERTO I 
per grasia di Dio e per volontà della Nasione 
RE D’ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari dell’ Interno, Presidente del Consiglio dei 
Ministri; 

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato col R. decreto 19 feb 
braio 1889, N. 5921 (Serie 3*); . 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

Il Consiglio comunale di Porto Longone, in provincia 
di Livorno, è sciolto. 

Art. 2. 

Il signor dott. Carlo Calvi è nominato commissario stra» 
ordinario per l’amministrazone provvisoria di detto co- 
mune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale 
ai termini di legge. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. 

Dato a Monza, addì 11 settembre 1890. 


UMBERTO. 

Cruiser 
_——_T__T___T—T_T_—_T—__——___m——______m n 
IL MINISTRO 
di Agricoltura, Industria e Commercio 

Visto l’art. 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la dif- 
fusione della fillossera, approvato con R_ decreto del 4 marzo 1888, 
N. 5252 (Serie 32); 

Visto il decreto ministeriale In data 18 luglio 1899, col quale sono 
regolati i divieti di esportazione del vegetali dai comuni infetti 0 80- 
spetti di infezione fillosserica ; 

Ritenuto che nel comune di San Cataldo, in provincia di Caltanis» 
setta, è stata accertata la presenza della fillossera; 

Dispone: 
Articolo unico. — Le norme contenute nel decreto ministeriale 
18 luglio 1890, relative alla esportazione di talune materie apparte- 
nenti alle categorie indicate alle lettere «, è, c, del testo unico delle 
leggi antifillosseriche, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888, 
N. 5252 (Serie 32), sono estese al comune di San Cataldo, in pro- 
vincia di Caltanissetta. 

Iì prefetto della provincia di Caltanissetta è Incaricato dell’asecuzione 
del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale, nel 
Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degli atti ufficiali della prefet- 
tura e comunicato ai delegati per la ricerca della fillossera nella provneia, 
alle Delegazioni di pubblica sicurezza, elle Tenenze dei RR carati. 
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nieri e delle guardie di finanza, ai direttori delle Dogane, agli uffiziali 
forestali, al capistazione ed alle Agenzie locali di nuvigazione, perchè 
cooperino alla sua osservanza. 
Iì presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 
Roma, addì 22 ottobre 1890. 
Per il Ministro: MIRAGLIA. 
—mmTmmm—.——_—_+__"|_#_#+m———#__mpPeet_€ +1+_T—<<=—____ 


NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI 


Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione 
giudiziaria : 


Con R. decreti del 13 ottobre 189: 


Viola cav. Ottavio, procuratore del Re presso il tribunale civile e pe- 
nale di Termini Imerese, è nominato consigliere della corte di 
appello di Palermo, con l’anruo stipendio di lire 6,000. 

Risso cav. Angelo, procuratore del Re presso fl tribunale civile e pe- 
nale di Novi Ligure, è nominato consigliere della corte d'appello 
di Lucca, con l’annuo stiperdio di Jire 6,000. 

Angiolini cav. Eugenio, procuratore del Re presso 11 tribunale civile 
e penale di Padova, è nominato consigliere della corte d’appello 
di Firenze, con l’annuo stipendio di lire 6,000. 

Bonelli cav. Enrico, sostituto procuratore generale in soprannumero 
presso la corte d’appello di Bologna, è nominato sostituto pro- 
curatore generale effettivo presso la stessa corte d’appello di Ro- 
logna. 

De Angelis cav. Tommaso, sostituto procuratore generale presso la 
sezione di corto d’appello in Perugia, è tramutato a Bologna in 
soprannumero. 

Farsetti cav. Aurelio, sostituto procuratore “generale presso la corte 
'd’appello di Brescia, applicato alla procura generale presso la 
corte d’appello di Palermo, in aspettativa per motivi di saluto 8 
tutto settembre 1890, è richiamato in servizio dal -1° ottebre 
1890, presso la sezione di corte d’appello in Perugia, con l’annuo 
stipendio df lire 6,000. 

De Nava cav. Pietro, procuratore del Re presso il tribunale civile e 
penale di Spoleto, è nominato sostituto procuratore generale 
presso la corte d’appello di Catanzaro, con l’annuo stipendio di 
lire 6,000, lasciandosi vacante un posto presso la corte d’appello 
di Torino per la aspettativa del cav. Federico Savio di Birnst!el. 

Nicolò cav. Rocco, procuratore del Re presso il tribunale civile e pe» 
nale di Palermo, è nomipato reggente il posto di sostituto pro- 
curatore generale presso la corte d’appello di Brescia, con l’annuo 
stipendio di lire 5,700, ed è applicato temporaneamente alla pro- 
cura generale presso la corte d’appello di Palerme, 

Vocaturo Gaetano, procuratore del Re presso il tribunale civile e pe- 
nale di Castelnuovo di Carfagnana, è tramutato a Novi Ligure. 

Calestiani Luigi, procuratore del Re presso il tribunala civile e venale 
di Acqui, e tramutato a Castelnuovo di Garfagnana. 

Raimondi cav, Lodov'co, procuratore del presso il tribunale civile e 
penale di Trapani, è tramutato a Palermo. 

Serafino cav. Gioacchino, procuratore del Re presso il tribunale civile 
e penale di Lecce, è tramutato a Termini Imerese. 

Ricciotti Lodovico, giudice del tribunale civile e penale di Aquila, è 
tramutato a Velletri a sua domanda, 

Giovanardi Corelli Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Co- 
negliano, coll’incarico dell'istruzione dei processi penali, è tramu- 
tato a Ferrara, a sua domanda, senza Îl detto incarico. 

Di Troia Annibale, pretore del mandamento di Manfredonia, e nomi- 
nato giudice del tribunale civile e penale di Lucera, con l’annuo 
stipend:o di lire 3,000. 

Matarrese Pasquale, pretore della 2* pretura urbana di Napoli, è no- 
minato giudice del tribunale civile e penale di Aquila, con l’annuo 
stipendio di lire 3,000. 


Rascio Giuseppe, pretore del mandamento di Somma Vesuviana, è no- 
d 


minato giudice del tr.bunale civile e penale di Perugia, con lo 
annuo stipendio di lire 3,000. 

Calcaterra Doria Giuseppe, pretore del mandamento di Arcivescovado 
in Messina, è nominato giudice del tribunale civile e penale di 
Caltanissetta, con l’annuo stipendio di lire 3,000. 

Tealdi cav. Antonio, pretore urbano in Roma, è nominato giudice dei 
tribunale civile e penale di Frosinone, con l’annuo stipendio di 
lire 3,000. 

Pansini Giuseppe, sggiunto giudiziario presso il tribunale civilo e po- 
nale di Rieti, è tramutato a Rari, 

Bertolan Giuseppe, aggiunto giudiziario presso fl tribunale civile e pc- 
nele di Lerino, è tramutato a Rieti. 

Dall’Oglio Giorgio, aggiunto giu fiziario, dispensato dalla carica, a sua 
domanda, è richiamato in servizio nella stessa qualità, ed è de- 
stinato al tribunale civile e penale di Rieti, con l’annua indennità 
di lire 1800. 

Gurgo Giacomo, uditora dichiarato dimissionario, avente i requisiti di 
legge, è nominsto aggiunto giudiziario presso il tribunale civile 
e penale di Palermo con l’annua indennità di lire 1800. 

Pedemonti Lorenzo, pretore del mandamento di Bassignana, in aspet- 
tativa per motivi di famiglia, è confermato, a sua domanda, nella 
aspettativa medesima per un altro mese dal 16 ottobre corrente, 
continuandosi a lasciare per lui vacante lo stesso mandamento di 
Bassignana. 

Cava'li Giovanni, pretore del mandamento di Bereguardo In aspetta- 
tiva per motivi di salute, è richiamato in servizio dal 1° ottobre 
corrente, ed è destinato allo stesso mandamento di Bereguardo. 

Rolla Enrico, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore del 
mandamento di Oderzo. 

Marchese Carlo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore 
del mandamento di Misterbianco. 

Perticone Filippo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore 
del mandamento Duomo in Catania. 

Verdone Florindo, vice pretore comunale in Mirabello Sannitico, cir- 
condario di Campobasso, è sospeso dall’esercizio delle sue fun= 
zioni. 

Sono accettate dal 1° ottobre corrente le dimissioni presentafe da 

Guerra Matteo dall’ufficio di pretore del mandamento di Serradifalco. 

Sono accettate le dimissioni presentate da Cantele Marco dall’ufficio 

di vice pretore del 1° mandamento di Padovo. 

Con RR. decreti del 14 ottobre 1890: 

Dalla Rosa cav. Enrico, consigliere della Corte d’appello di Brescia, in 
aspettativa per motivi di salute a tutto il 15 ottobre 1890, è ri. 
chiamato in servizio, a sua domanda, presso la stessa Corte di 
appello di Brescia dal 16 ottobre 1890, con l’annuo stipendio di 
lire 6000 

Franco Giuseppe, presidente del tribunale civile e penale di Lecce, è 
tramutato ad Avellino, a sua domanda. 

Cerza Giuseppe, presidente del tribunale civile e penale di S. Angelo 
dei Lombardi, è tramutato a Lecce, col suo consenso. 

Scelsi Giovanni, presidente del tribunale civile e penale di Palmi, è 
collocato in aspettativa, a sua domanda, per motivi di salute, 
per due mesi dal 16 ottobre 1890, con l’assegno In ragione di 
annue lire 2000. 

Jocca Filippo, procuratore del Re presso il tribunale civile e penale 
di Orvieto, è collocato a riposo, a sua domanda, nei termini del. 
l'art. 1, lettera 2, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1° no- 
vembre 1890, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di so- 
stituto procuratore generale di Corte di appello. 

Sellenati Edoardo, procuratore del Re presso 1! Tribunale civile e 
penale di Belluno, è tramutato a Pordenone, 

Muttoni Vittorio, procuratore del Re presso il Tribunale civilo e po- 
nale di Pordenone, e tramutato ad Padova. 

Lisl Francesco, procuratore del Re presso il Tribunale civile e pe- 
nale di Montepulciano, è tramutato a Orvieto. 

Squittieri cav. Michele, procuratore del Re presso il Tribunale civiel 
e penale di Lanciano, è tramutato a Lecce, 
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Bennati cav. Oreste, procuratore del Re presso il Uribunale civile e 
penale di S Miniato, è tramuteto a Lanciano. 

Savelli Martino, procuratore del Re presso il Tribunale civile e pe- 
nale di Ro*ca S. Casc'ano, è tramutato a S. Miniato. 

Mastropasqua Giovanni, sostituto procuratore del Re presso il Tribu- 
nale civile e penale di Chieti, è nominato procuratore del Re, 
presso il Tribunale civile e penale di Rocca S. Casciano, con lo 
annuo stipendio di lire 4000. 

Malroni Pietro Ferdinando, sostituto procuratore del Re presso il 
Tribunale civile e penale di Bergamo, è nominato procuratore 
del Re presso il Tribunale civile e penale di Belluno, coll’annuo 
stipendio di lire 4000. 

Ammazzalorsa Pietr8, sostituto procuratore del Re presso il Tribu- 
nale civile e penale di Bari, è nominato procuratore del Re 
presso il Tribunale civile e penale di Montepulciano, con l’annuo 
siipendio di lire 4000. 

Bussola Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso fl Tribunale 
civile e penale di Salerno, è nominato procuratore del Re presso 
il Tribunale civile e penale di Acqui, con l’annuo stipendio di 
lire 4000, 

Pertusio Vittorio, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale 
civile e penale di Firenze, é nominato procuratore del Re presso 
il Tribunale civile e penale di Spoleto, con l’annuo stipendio di 
lire 4000. 

D'Agostino Enrico, reggente fl posto di procuratore del Re presso il 
Tribunale civile e penale di Caltanissetta, è nominato procura- 
tore del Re presso lo stesso Tribunale di Caltanissetta, con l’an- 
nuo stipendio di lire 4000. 

Giannini Silvano, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale 
civile e penale di Perugia, è nominato procuratore del Re presso 
fl Tribunale civile e penale di Trapani, con l’annuo stipendio di 
lire 4000. 

R:imagnoli Ermete, giudice del Tribunale civile e penale di Perugia, 
è tramutato a Bologna, a sua domanda. 

Fiorasi Domenico, giudice del Tribunale civile e penale di Sarzana, 
coll’incarico dell’istruzione del processi penali, è tramutato ad 
Udine, a sua domanda, senza il detto incarico. 

De Cristoforis Giovanni, giudice del tribunale civile 6 penale di Casale, 
è tramutato a Genova, a sua domanda. 

Carrieri Carlo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile 
e penale di Reggio Emilia, è tramutato a Salerno, 

Morelli Alessandro, pretore del 1° mandamento di Capannori, è no- 
minato giudice del tribunale civile e penale di Sarzana, con l’an- 
nuo slipendio di lire 3000. 

Gastinelli Pier Filippo, pretore del 2° mandamento di Asti, è nomi- 
nato giudice del tribunale civile e penale di Conegliano, con l’an- 
nuo stipendio di lire 3000. 

Corrias Giovanni Antonio, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci- 
vile e penale di Spoleto, è nominato giudice del tribunale civile 
e perale e penale di Perugia, con l’annuo stipendio di lire 3000 

Mosca Tommaso, aggiunto giudiziarie presso il tribunale civile e pe- 
nale di Napoli è nominato giudice del tribunale civile e penale 
di Milano, con l’annuo stipendio di lire 3000. 

Miozzi Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e penale 
di Ariano, è nominato sostituto procuratore del Re presso il 
tribunale civile e penale di Chieti, con l’annuo stipendio di lire 
3000. 

Ambrosio Aniello, uditore dest'nato ad esercitare le funzioni di vice 
pretore del mandamento di Ottajano, è dispensato, a sua doman- 
da, dalle funzioni di vice pretore, ed è applicato alla Regia pro= 
cura presso il tribunale civile e penale di Napoli, 

Pollegrini Andrea, vice pretore del mandamento di Accumoli, è tra» 
mutato al mandamento di Pizzoli. 

Malmignati Cesare, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore 
del 1° mandamento di Padova. 

Santoro Mariano, nominato vice pretore del mandamento di Cusano 


Mutri, con Regio decreto 6 agosto 1890, è dichiarato dimissiona- 


rio per nen avere assunto l'esercizio delle sue funzioni ne! termine 
di legge. 
Sono accettate le dimissioni presentate da Moscati Edoardo , dallo 
ufficio di vice pretore del mandamento di Pietromelara. 


Disposizioni /atie nel personale delle Cancellerie e 
Segreterie giudiziarie: 


Con RR. decreti del 13 ottobre 1890: 


Varrica Giuseppe, cancelliere della pretura di Militello, è tramutato 

‘alla pretura di Lentini, 

Stagnitti Gaetano, cancelliere della pretura di Lentini, è tramutato alla 
pretura di Militello. 

Bandettini Attilio, cancelliere d.lla pretura di Burgio, in aspettativa 
per motivi di salute fino al 30 settembre 1890, è, in seguito di 
sua domanda, confermato nell’aspettativa stessa, per altri due 
mesi a decorrere dal 1° ottobre 1890, colla continuazione del- 
l’attuale assegno. 


Con RR. decreti del 14 ottobre 1890: 


Vieario Carlo, cancelliere della 2® pretura urbana di Napoli, è, in se- 
guito di sua domanda, collocato a riposo ai termini dell’art, 1° 
lettera a, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal 
1° novembre 1890. 

Giubertoni Luigi, cancelliere della pretura di Castelsangiovanni, în ser- 
vizio da oltre dieci anni, è, in seguito di sua domanda, collocato 
in aspettativa per motivi di salute, per un mese a decorrere dal 
16 ottobre 1890, coll’assegno pari alla metà del suo stipendio. 

Rivetti Camillo, vice cancelliere delta pretura urbana di Torino, è no- 
minato cancelliere della pretura di Sampeyre, coll’annuo stipendio 
di lire 1600. 

Con decreto ministeriale del 14 ottobre 1890: 

Vaccaneo Vincenzo, vice cancelliere della pretura del 2° mandamento 
di Ferrara, è tranoutato alla pretura urbana di Torino, a sua do“ 
manda. 


Con decretl ministeriali del 16 ottobre 1890: 


Mantile Luigi, vice cancelliere della pretura di Gioi, applicato tempo- 
raneamente alla segreteria della procura generale presso la corte 
di cassazione di Napoli, in aspettativa per motivi di salute fino 
at 30 settembre 1890, è, in seguito di sua domanda, richiamato 
in servizio nelia stessa pretura di Gioi, con decorrenza dal 1° 
ottobre 1890, continuan.io in detta applicazione. 

Sansoni Alessandro, vice cancelliere della pretura di Segni, è tramu- 
tato alla pretura di Castelnuovo di Porto. 

Locatelli Angelini Giulio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segra- 
teria dell’ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte 
d’appello di Roma, è nominato vice cancelliere della pretura di 
Segni, coll’annuo stipendio di lire 1300. 


Con decreti ministeriali del 17 ottobre 1890 : 
E’ assegnato l'aumento del decimo in lire 300 sull’attuale stipendio 
di lire 3000, con decorrenza dal 1° novembre 1889 al signor: 
Burcò Giacomo, cancelliere del tribunale civile e penale di Udine, 
E’ assegnato l'aumento del decimo in fire 200 sull’attuale stipenaio 
di lire 2200 con decorrenza dal 1° novembre 1890, ai signori: 
Ponti Bernerdino, segretario della Regia procura presso il tribunale 
civile e penale di Cosenza; 

Giobert Gaetano, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Santa 
Maria Capua Vetere ; 

Re Carlo, segretario della’ Regia procura presso il Tribunale civile e 
penale di Reggio Emilia. 


| 
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DIREZIONE GENECRALE DALLA STATISTICA 


BOLLETTINO demografico del comuni capoluoghi di provincia — Mese di settembre 1830. 


Per accordo preso colla Direzione della Sanità presso il Ministero dell’interno, la Direzione della Statistica ha iniziato nello scorso anno 
la pubblicazione di un Bollettino demografico mensile, che indica, per ogni comune capoluogo di provincia, il numero dei matrimoni, dei nati, dei 
nati-morti, e dei morti, e per questi ultimi specifica quanti sono mo'ti per vajuolo, per morbillo, per scarlattina, per difterite, per febbre tifoidea, 
per tifo esantematico, per febbre di malaria, per febbre puerperale, per tosse convulsiva, per polmonite acuta, per usi polmonare e tuber- 
colosi disseminata e per enterite e diarrea. 

Il Bollettino viene compilato sulle dichiarazioni mediche originali de'le cause di morte e sui prospetti mensili delle nascite, morti e matri- 
moni, che servono per la statistica del movimento dello Stato civile. 

Siccome il Bollettino riguarda unicamente i comuni capoluoghi di provincia, che sono in generale importanti centri di popolazione, nei 
quali l'aumento annuo è causato più dall’eccedenza delle immigrazioni sulle emigrazioni, che non da quella delle nascite sulle morti, così la 
popolazione calcolata unicamente prendendo per base la cifta della popolazione di fatto, secondo l’ultimo censimento, ed aggiungendovi la 
differenza fra il numero dei nati e quello dei morti negli anni successivi, riuscirebbe nel più dei casi inferiore alla cifra reale, essendo corsi 
otto anhi dall’ultimo censimento, Conviene perciò che la popolazione sia determinata tenendo conto anche delle risultanze del registro municipale di 
anagrafe, il quale pero presenta sufficienti garanzie d’esatlezza solo per ciò che riguarda gli abitanti che hanno residenza nel comune. 

Per il calcolo della popolazione mutabile od avventizia, in mancanza di dati sicuri, è più prudente attenersi ancora ai risultati dell’ultimo 
censimento, î quali non possono essere di molto inferiori al vero. Pertanto la cifra della popolazione al 31 dicembre 1889 è stata qui 
calcolata colle seguenti operazioni, fatte sui dati del regi:tro d’anagrafe municipale. 

1° Popolazione residente nel comune al 31 dicembre 1881 esciusi i militari. 

2° Nati vivi appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comune, compresi i nati fuori del territorio comunale, dal 1° gennaio 1882 
al 31 dicembre 1889. 

8° Morti appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comune, compresi i morti fuori del territorio comunale, dal 1° gennato 1882 
al 31 dicembre 1889. 

4° Differenza fra il numero dei nati e quello dei morti (2-3). 

5° Immigrati nel comune, iscritti nel registro della popolazione stabile, dal 1° gennaio 1882 al 31 dicembre 1889. 

6° Emigrati in altri comuni del regno od all’estero, cancellati dal registro di popolazione stabile, dal 1° gennaio 1882 al 81 dicembre 1880. 

7° Differenza fra gli immigrati e gli emigrati (5-6). 

8° Popolazione residente nel comune al 31 dicembre 1889 (1 4+4+- 7). 

9° Guarnigione, secondo l’ultimo stato inviato dall’autorità militare. 

10° Popolazione trovata con dimora occasionale ne! comune, al 31 dicembre 1889. 
11° Popolazione totale al 34 dicembre 1889 (8+9+- 10). 

La cifra dei morti per le singole malattie si riferisce ai morti nel comune, appartenenti tanto alla popolazione stabile quanto alla po- 
lazione avventizia; soltanto nelle cifre complessive per tutte le malaitie si sono indicati separatamente i morti appartenenti alle due ca- 
tegotie di popolazione, 

Questi dati non sono sufficienti per calcolare con esattezza il quoziente di mortalità mensile della popolazione. Se si tiene conto dei vi- 
venti e del morti appartenenti alla popolazione avventizia il quoziente pecca per eccesso, perchè nelle città che sono capoluogo di provincia 
hanno sede gli istituti ospitalieri più importanti, gli ospedali militari divisionali, i maggiori stabilimenti carcerari, ecc., nei quali avvengono 
numerose morti d’individui non appartenenti alla popolazione stabile del comune. Invece, se si calcola il quoziente di mortalità per la sola 
popolazione stabile, si ottengono cifre troppo basse, perchè il bollettino non tiene conto degli atti di morte registrati per (rascrizione, cioè 
degli individui che avevano residenza nel comune, ma souo morti in altri comuni del regno od all’estero In questo secondo caso però, l'errore 
che si commette non può essere grave, giacchè nelle grandi città sono relativamente poche le persone morte fuori del luogo di loro dimora abituale. 
Il Bollettino demografico, varrà a far conoscere le variazioni mersili del quoziente di mortalità, ed 11 numero dei morti per alcune malattie più 
corhuni o più caratteristiche per determinare le condizioni sanitarie locali. Esso è un complemento del bollettino sanitario mensile, che si pub- 
blica pure nella Gazzetta Ufficiale, e che dà conto dei casi di malattia infettiva denunziati dai medic: curanti nei singoli comuni del regno. 
Essendosi riconosciuto che nelle città popolose, nelle quali vi sono molti medici liberi esercenti, è difficile ottenere da tutti le denunzie 
richieste, si è cercato di supplire in parte a questa deficienza col mezzo di una statistica mensile de: morti. 
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* Icomuni segnati con asterisco non hanno inviato le notizie in tempo per poterle comprendere nel presente Bollettino. 
@) Manca la divisione dei morti secondochè appartenevano alla popolazione stabile od a quella avventizia. 


Belluno 
Padova. . 
Rovigo 
Treviso 
Udine * 
Venezia 
Verona * . 
Vicenza . 


Bologna 
Ferrara 
Forlì 
Modena 
Parma 
Piacenza . 
Ravenna . 


Reggio nell’ Emilia” 


Arezzo * . 
Firenze 
frosseto * 
Livorno 
Lucca . . 
Massa . . 
Pisa 3 
Siena * 


Ancona . . . 
Ascolì Piceno * 
Macerata . 

Pesaro .. .. 


Perugia 
Roma . 


Aquila. . .. 
Campobasso . 
Chieti * . 
Teramo *. 


Avellino . , 
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Napoli 
Salerno 


Bari VIE 
foggia . . 
Lecce . . . 
Potenza 


Catanzaro 
Cosenza 


Reggio di Calabria” 
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Messina * 
Palermo 


Cagliari 4 
Sassari . . . 
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416- 8 
39026 


Roma, addì 24 ottobre 1890. 


* I comuni segnati con asterisco non hanno inviato le notizie in tempo per poterle comprendere nel presente Bollettino. 
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CONCORSI 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


N 12 gennaio 1891, alle ore 9 antimeridiane, avranno principio gli 
esami, di concorso a dieci posti di volontariato gratuito per, gli im. 
pieghi di prima categoria del Ministero degli affari esteri (Ammini- 
strazione centrale, Legazioni, Consolati), 

L’ammissione agli esami di concorso e gli esami stessi sarafino re- 
golati dalle disposizioni contenute nel R. decreto del 27 febbraio 1890 
N. 6792 (serie 3°). 

Le domande d'ammissione, scritte 6 sottoscritte di tutte pugno del- 
l'aspirante su carta da bollo da una lira, dovranno essere presentate 
non più tardi del 10 dicembre 1890, trascorso il qual termine saranno 
respinte, Esse dovranno essere corredate del seguenti documenti: 

1, Attestato di cittadinanza italiana ; 

2. Fede di nascita, da cui risulti che l'aspirante non ha meno {di 
20 anni, nè più di 30: 

3. Certificato di aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi- 
litare ; 

4. Certificato medico comprovante la sana conformazione e ja ro- 
busta costituzione fisica dell’aspirante ; 

5. Diploma di laurea in legge ottenuto in una università del Régno, 
oppure l’attestato di licenza degli istituti contemplati dalla legge 21 
agosto 1870 N. 5830, o della scuola di scienze sociali in Firenze; 

6. Attestato di appartenere a famiglia rispettabile. e di aver sem- 
pro tenuto buona condotta ; 

7. Atto autentico comprovante il possesso di mezzi di fortuna 
sufficienti a provvedere con decoro alla propria assistenza durante il 
volontariato gratuito presso l’Amministrazione centrale. 

Gli esami scritti e verbali verseranno sulle materie indicate nel 
programma pubblicato qui appresso, e cioè il diritto foternazionale 
pubblico e privato, di diritto civile, commerciale e marittimo, il di- 
ritto costituzionale, il diritto penale, l'economia politica e la statistica, 
la storia moderna, la geografia, la lingua francese, le nozioni elemen- 
tari dell’aritmetica e della contabilità. 

Oltre la lingua francese, della quale i candidati dovranno avere per- 
fetta e famigliare conoscenza, sarà pure richiesta la cognizione di una 
altra lingua fra le seguenti: tedesca, inglese, russa, greca moderna, 
araba, giapponica o cinese. 

L’adempimento di queste condizioni non vincola però il Ministro ad 
accogliere la domanda d’ammissione agli esami. 

Non sarà ammesso a concorrere chi si presentasse per la terza 
volta sebbene nei precedenti esami di concorso abbia ottenuto l’ido- 
neità. 

In niun caso s’ammetteranno al volontariato aspiranti oltre al nu- 
mero dei posti fissati pel concorso. 

Gli esami saranno tenuti al Ministero degli affari esteri (palazzo della 
Consulta). i 

Roma, 17 ottobre 1890. 


Pnognaima per gli esami d'ammissione nel Ministero degli affari 
esteri (Amministrazione centrale, Legazioni, Consolati), 


Diritto civile, commerciale e marittimo. 

Delle leggi civili in generale: della loro interpretazione ed applica» 
zione in ragione di tempo e di luogo. 

Delle persone fisiche e delle persone giuridiche. Cause diverse che 
influiscono nel godimento del diritti civili delle une e delle altre. 

Della cittadinanza : e particolarmente della condizione giuridica degli 
stranieri in Italia e degli Italianl all’estero. 

Del matrimonio : e specialmente delle condizioni necessarie per cone 
trarlo; dei diritti e doveri che ne derivano; nonchè del matrimonto 
di cittadini in paese estero e di stranieri in Italia. 

Nozioni sul diritti e sui doveri dei tigli legittimi e di quelli nati 


fuori di matrimonio: nonchè sull’obbligazione degli alimenti fra pa- 
rénti ed affini. 

Della minore età, della interdizione e della Inabilifàdfone : dell’ordi- 
namento della tutela con riguardo anche ai cittadini italiani chè si 
trovano all’estero, e agli stranferi in Italla. 

Principii generali sull’ordinamerito e sugli atti dellò stato civile. 

Dei beni considerati nella loro natura giuridica e th relafiohe alle 
persone a cui appartengono. Béni dellò Statò, dei comuni, dei corp 
morali, 

Dellà proptietà. Cetihi gerierali sui vari modf di acquistare la pro- 
prietà, e specialmente siillà occupazione, sulla accessione e sulla pré- 
sérizione adquisitiva. 

Del possesso, delle azioni che difendono fl possesso ; e dei giudizi 
possessorti anche #ecotlio le regole della procedura. 

Delle modificazioni della proprietà, e partitolàrmenté dell’usufruttò, 
dél’uso é delle serviti ‘prediati. 

Delle suttesbiori legittime’: drdiné successorio ; accettazione e ri- 
nunzia dell’eredità; benefizio dell'inventario. Delle succebstoni testà.. 
mentari: forme del testimihti; capatità di disporre e di ricevere 
per testamento; porzione iridisponibile. i 

Delle donazioni; della capacità di disporre e di ricevere per dona. 
zione ; dellé fértne, dégli effetti è finalmente della rivocàzione e ridu- 
zione delle donazioni. 

Obbligazioni in generale; fonti da cui derivano, parlando special 
mente dei contratti, e delle Ipro specie. Qualche cenno sui quasi-con- 
tratti, sul delitti e sui quasi-delitti. 

Degli effetti delle obbligazioni; dell'adempimento; dell’inadempi- 
mento, con qualche generalità sulle fidetussioni, le ipoteche, i privi- 
leg, e generalmente sui mezzi legali e convenzionali di garantire 
l'adempimento delle obbligazioni. 

Del diritti, che ha fl creditore in caso d’inadempimento : e in specio 
della spropriazione forzata e dei giudizi esecutivi secondo il Codice 
di procedura civile. 

Delle prove e delle presunzioni in generale. Principii fondamentali 
sul sistema probatorio secondo fl codice civile e la procedura. 

Dei modi con cui si estinguono le obbligazioni, e particolarmente 
del pagamento e dell’offerta reale in riguardo al Codice civile e a 
quello di procedura. 

Della novazione, della compensazione, e della prescrizione estintiva 
srcondo il codice civile, 

Nozioni generali sui giudizi civili. Delle citazioni, delle comparse, 
del procedimento, delle sentenze e della giurisdizione civilo, 

Degli atti di commercio e dei commercianti. 

Del libri di commercio e del mediatori, 

Principii generali sulle obbligazioni commerciali. 

Dei contratti fra persone lontane; del luogo e del tempo in cui si 
perfezionano. 

Della prova delle obbligazioni commerciali, e del titoli al portatore. 

Dei principali contratti commerciali, e specialmente della compra- 
vendita commerciale; della somministrazione e fornitura, del mandato 
e della commissione. 

Del contratto di trasporto di persone e di merci, specialmente por 
ferrovia; degli appalti e del deposito, 

Dell’assicurazione in generale; cenni sulle assicurazioni contro 
danni, e sulla vita. ì 

Del contratto di cambio; della lettera di cambio; del vaglia 0 pa= 
gherò cambiario e del titoli all’ordine In generale. 

Delle operazioni di banca e delle operazioni di borsa; 
termine, contratti di riporto, 

Nozioni generali sulle società e sulle associazioni ‘commerciali, e 
in specie condizione giuridica delle società nazionali in territorio e« 
stero, e delle estere che hanno sed? o rappresentanze in Italia. 

Dell’esercizio delle azioni commerciali e delle specialità proprie 
della prescrizione in materia commerciale, 

Del fallimento e del fallimento punibile. Nozioni generali, Ammint= 
nistrazione del fallimento; liquidazione. Ripartizione dell’attivo del 
creditori. Cessazione e sospensione delle operazioni, 


contratti a 
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Del commercio marittimo in generale e specialmente delle navi e 
dlei contratti che le riguardano.. . 

Dei proprietari e armatori delle navi, Dell'atto di nazionalità della 
nave e delle condizioni richieste affinchè gli stranieri possano essere 
proprietari di navi italisne ; effetti ed obblighi del trasporti di pro- 
prietà da cittadini a stranieri, 

Del capitano e dell’arruolamento dell’equipaggio di navi italiane 
anche in rapporto agli stranieri. 

Del contratto di noleggio per trasporto di merci e per trasporto di 
persone. Cenno sulle avarie e le contribuzioni. 

Del contratto di prestito a cambio marittimo, e di assicurazione 
contro i rischi della navigazione. 

Generalità sui naufragi e sui ricuperi; 
spiaggie e sul servizio dei porti. 

Cenni sul diritto marittimo in tempo di guerra, sulle prede, le con- 


fische, fle rappresaglie, e le neutralità dello Stato verso le potenze 
- belligeranti. 


sul lido del mare, sulle 


Fonti didattiche. 


Codice civile; Disposizioni sulla pubblicazione, laleniretezione ed 
applicazione. delle leggi in generale; Regi decreti sull’ordinamento 
dello stato -civile; Codice di commercio; Codice per la marina mer- 
cantile e suo regolamenio; Codice di procedura civile, 

Diritto e procedura penale. 

Definizione della legge penale — Sua abrogazione, derogazione ed 
interpretazione, 

Effic&cla della legga penale in ordine al territorio dello Stato — 
Reati commessi dagli stranieri in questo territorio — Eccezioni di 
diritto pubblico &sterno. 

Reati commessi dal cittadini nel territorio dello Stato straniero — 
In queli casf può avere efficacia la legge italiana sopra i medesimi, 

Reati commessi dagli stranieri in territorio estero — In quali cas 
possono cadere sotto la legge penale italiana. ) 

Efficacia ‘dellà legge penale in ordine al tempo — Retroatiività o 
non retroattività della legge penale.’ 

Estradizione — Legge € trattati d’estradizione — Principii e norme 
delle leggi penali italiane intorno all’estradizione. 

Commissioni rogatorie — Modo di procedere nei caso di richiedere 
all’estero atti d’istruzioue, o di compierli nello Stato per conto d’un 
governo estero. 

Reato — Definizione e diverse specie di reati — Reato istantaneo 
continuo, continuato -- Rcati connessi e complessi, flagranti e non 
fiagranti, comuni, speciali e politici. — Influenza di queste distin- 
zioni in materia d’estradizione e di giurisdizione da Stato a Stato. 


Complicità e sue varie forme — Recidiva — Condanna avuta in 
paese estero da nazionali o da stranieri e sua influenza sopra un 
nuovo reato commesso in Italia — Atti di complicità avvenuti all’e. 


stero nei reati commessi in Italia. 

Tentativo — Reai cominciati in uno Stato e continuati e consu- 
mati in un altro. 

Pene del codice penale italiano — Efficacia delle pene pronunziate 
all’estero nel rapporti con la capacità giuridica dei condannati in 
Ita' a. È 

Modi col quali sì estinguono le pena e le azioni penali. 

Class:flcazione dei reatt — Breve cenno intorno ai reati contro la 
sicurezza interna dello Stato. 

Reati contro la sicurezza esterna, e contro tf! diritto delle genti. 

Reati contro la pubblica fede — Falsificazione di monete e di ti- 
toli dl credito equivalenti moncta, Lazionali o stranieri, commessa 
nello Stato od all’estero da nazionali o da stranieri 

Delitti contro l’inviolabilità del segreti — Settrazione di documenti 
dai luoghi di pubblico deposito. 


Delitti dei pubblici ufficiati — Abuso d’autorità, peculato, corru- 


zione, prevaricazione. 

Delitti contro ia libertà individuale — Tratta e commercio di schiavi 
> Attentati alla libertà di emigranti, di fanciulli girovaghi, di persone 
esposte in pubblici spettacoli, 


Della pirateria, e della baratteria marittima, 

Ordinamento giudizisrio penale — Giurisdizioni d'istruzione e giu- 
risdizioni di giudizio — Corte suprema in materiaf penale — Tribu- 
nali consolari, 

Competenza penale, sue diverse specie, e modo di determinaria — 
Competenza a giudicare dei reati commessi in alto mare od all’e- 
stero. 

Querela, denuncia, rapporto — Atti di polizia gludiziaria — Quali 
persone possono compiere all’estero od in alto mare gli atti di po- 
lizia giudiziaria, 

Perquisizioni e visite domiciliari — Sedi del consolati e delle am- 
basciate — Navi da guerra e navi mercantili. 

Perizie = Modo di conservare ed assicurare il corpo del reato. 

Testimonianze, interrogatori — Arresto e mandato di cattura — 
Competenza iptorno al medesimi delle autorità italiane in paese estero. 

Fonti didattiche. 

Oltre ai trattati di diritto internazionale si potranno consultare le 
opere seguenti: 

Haus — Principì generali di diritto penale belgico = trad. ital. con 
note e confronti di E. Feo — Napoli, 1874. 

Pessina — Elementi di diritto penale - Napoli 1883. 

Nocito — Il diritto penale internazionale - Palermo, 1865. 

Héltie — Traité de l’instruction criminelle - Paris, 1860. 

Saluto — Commenti al codice di procedura penale italiano - To- 
rino, 1877. 

Carrara — Programma, parte generale e speciale - Lucca, 1870. 

Paoli — Nozioni elementari di diritto penale - Genova, 1875, 

Diritto costituzionale. 

Deile varie forme di Governo ed in particolare del Governo monar. 
chico rappresentatlvo. 

Della divistone dei poteri nel Governo ccstituzionale rappresen- 
tativo, 

Principali varietà odierne di Monarchie e di Repubbliche rappre- 
sentative in Europa ed in America. 

Monarchia parlamentare e Governo di Gabinetto inglese. Governo 
del Dominion del Canadà e delle ‘altre’ principali coltnte dell'impero 
britannico. 

Federazione degli Stati Uniti di America e loro Governo presi= 
denziale. 

Monarchia parlamentare belga. 

Repubblica parlamentare della Francia. 

Monarchia costituzionale ed impero in Germania, 

Dualismo della Monarchia ausiro-urigarica. 

Governo della Confederazione e istituzione del referendum in 
Isvizzera. 

Del Governo monarchico rappresentativo in Italia — Sua genesi 
storica — Fonti principati del diritto costituzionale italiano. 

Eredità e inviolabilità della Corona in Italia — Preregativa regia 
in ordine al potore legislativo, allo esecutivo ed al giudiziario; è in 
particolare della prerogativa regia in fatto del diritto di guerra e del 
diritto def trattati cogli Stati stranieri. 

Analogia e differenza fra la prerogativa del Re in Italia, in fatto 
del diritto di guerra e dei trattati, coi diritti costituzionali sullo stesso 
obbietto dei capi del principali Stati stranieri, segnatamente colla Co- 
rona inglese, cogl’Imparatori di Russia, di Germania e di Austria- 
Ungheria, coi Presidenti della Republica francese, degli Stati Uniti 
di America e della Confe terazione sviz era. 

L’istituzione dei Senato e la sua composizione in Italia — Com- 
parazione colle assemblee corrispondenti nella Gran Bretagna, in 
Francia, Belgio, Olanda, Spagna, Germania, Austria-Ungheria, Stati 
Uniti d'America e Svizzera. 

Dello elettorato politico italiano secondo la legge del 1882 — Com. 
parazione col diritto di suffragio oggi in vigore in Inghilterra, in 
Francia, Belgio, Svizzera, Germania, Austria-Ungheria e Stati Uniti di 
America. 

Della eleggibilità e delle incompatibilità parlamentart. 
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Dei collegi elettorali In Italla — Collegi unimominali e plurinomi- 
nali degli altri principali Stati odierni. 

Attribuzioni della Camera det deputati e del Senato in Italia, se- 
gnatamente sul bilancio — Interpellanze ed inchieste parlamentari, 

Procedimenti parlamentari — Sistema degli Uffici e delle tre let- 
iure — Commissioni permanenti del Congresso degli Stati Uniti di 
America. 

Privilegi parlamentari, e in particolare dell’art. 45 dello Statuto 
italiano. 

Nomina, rivocazione e condizione dei Ministri nel Governo parla- 
mentare — Loro responsabilità penale e politica — Confronto con 
altri governi costituzionali, segnatamente colle Monarchie germaniche 
e cogli Stati Uniti di America. 

Del potere giudiziario nel Governo costituzionale — Sue relazioni 
col legislativo e coll’esecutivo — Inamovibilità dei magistrati — Istis 
tuzione dei giurati. 

Dell’eguaglianza civile. 

Della libertà individuale, e delle sue guarentigie in Italia — Habeas 
corpus inglese. 

Della inviolabilità della proprietà. 

Della libertà di stampa — Sue condizioni e suoi limiti, 

Delia libertà di riunione e di associazione. 

Del diritto di petizione. 

Della libertà religiosa — Guarentigie date in Itali dalla legge 13 
maggio 1871, 

Fonti didattiche. 

Codice costituzionale del Regno d’italia, compilato da G. Saredo. 

Palma -— Corso di diritto costituzionale, 3* edizione, e Volume 
complementare di Questioni costituzionali. 

Palma — Studii varii sulle Costituzioni moderne (Belgio, Stati Uniti 
di America, Inghilterra e Colonie parlamentari inglesi, Spagna, Sviz- 
zera, Austria-Ungheria, Germania e Francia) pubblicati nella Nuova 
Antologia dal 1880 al 1889. 

Galeotti e Mancini — Norme ed usi del Parlamento italiano. 

Studii varii sulle Costituzioni contemporanee, inseriti nell’Handbuch 
des oeffentliches Rechts der Gesenwart, in corso di pubblicazione, del 
Marquardsen. 

Dareste — Les Constituttons modernes. 

Diritto internazionale. 
10. — Sintesi storica: 

Rapporti internazionali presso i popoli antichissimi: egizii, fenici, 
ebrei; — nel diritto romano (7us sacrum e jus gentium); -— nel 
medio evo e nel diritto feudale (leggi rodie, tavole amalfitane, con- 
solato del mare); — dalla Riforma ai trattati di Westfalia, di Utrecht 
e di Hubertsburg; le dottrine di Grozio e di Selden (mare liberum 
e mare clausum); — dalla rivoluzione francese al Congressi di Vienna, 


di Afx-la- Chapelle e di Verona; — dopo i moti del 1818 ; il principio 


di nazionalità. 
20, — Concello scientifico : 
Base gluridica e sfera d’efficlenza del Diritto internazionale — Sue 
attinenze con gli altri rami dei Diritto. 
Definizione e partizione del Diritto internazionale, secondo la scienza 
e secondo Il diritto positivo : Diritto internazionale pubblico (perso- 
nalità dello Stato, rapporti tra Stato e Stato in tempo di pace e in 
tempo di guerra, rapporti tra Stato e privati); Diritto internazionale 
privato ; Diritto di legazione e procedura diplomatica, 
30. — Personalità dello?Stato: 
Definizione dello Stato come persona giuridica. 
Stati sovrani e Stati semi-sovrani (vassalli e tributari!). 
Stati neutrali, 
Federazione di Stati e Stat! federativi. 
Unioni personali. 
Leghe doganali e altre unioni per fini speciali. 
Alleanze: alleanze offensive e alleanza difensive. 
Possedimenti coloniali e protettorati; conferenza di Berlino, 
4. — Rapporti tra Stato e Stato în tempo di pace: 


Indipendenza reciproca — Creazione di nuovi Stati — Annessioni 
— Plebisciti — Riconoscimenti. 

Eguaglianza tra gli Stati — Questioni di precedenze — Cerimoniale 
marittimo — Saluti. 

Principio di non intervento — Interventi più notevoli nella storia 
moderna — La dottrina di Monroe — Interventi per mutuo accordo 
Convenzioni ed agevolezze per la repressione della pirateria © della 
tratta degli schiavi. 

Giurisdizione territoriale — Mare territoriale, rade e porti — Navi 
in alto mare — Sistemi vari, secondo la scienza e secondo il diritto 
positivo — Confl'tti di giuridizione. 

Canali a fiumi internazionali — Canale di Suuz. 

Esecuzione dei giudicati stranieri — Giudizio di delibazione, 

Universalità ed estraterritorialità della legge penale. 

Estradiztone — Base giuridica — Leggi e trattati — Persone pas=: 
sibili di estradizione; immunità del nazionali; sudditi di terza po 
tenza — Reati comunemente compresi net trattati di estradizione — 
Reati comunemente esclusi: reat! politici, reato di diserzione, reati non 
contemplati nella domanda di estradizione — Reati anteriori ai trat- 
tati di estradizione; quid iuris, secondo 1l diritto razionalo e secondo 
il diritto positivo — Formalità per la estradizione. 

5°, — Rapporti tra Stato e Stato in tempo di guerra: 

Modi di evitare la guerra: mediazione e arbitrati — Clausola com- 
promissoria nei trattati internazionali. 

Rappresaglie e retorsioni. 

Dichiarazione di guerra. 

Contrabbando di guerra. 

Embargo. 

Blocco : blocco effettivo e blocco fittizio. 

Diritti dei neutri — Immunità della merce neutra sotto bandiera 
nemica e della merce nemica sotto bandiera neutra. 

Abolizione della corsa. 

Dichiarazione di Parigi del 16 aprile 1856. 

Immunità della merce privata nèmica sotto bandiera mercantile ne- 
mica, secondo il diritto positivo italiano e quello del principali altri 


Stati. 

Diritto di visita. 

Tribunali delle prede — Regolamento dell'Istituto di diritto inter= 
nazionale circa le prede. 

Mezzi leciti e mezzi non leciti di guerra — Requisizioni e contri= 
buzioni di guerra — Bombardamenti — Palle esplodenti — Protocollo 
di Pietroburgo, Conferenza di Bruxelles, Convenzione di Ginevra — 
Trattamento dei feriti e dei prigionieri — Parlamentari — Spie. 

Sospensione delle ostilità — Salvacondotti — Armistizio — Capie 
tolazione — Pacc. 

6°. — Rapporti tra Stato e privati : 

Condizione giuridica dello stranfero verso lo Stato territoriale, se« 
condo i! diritto razionale e secondo il diritto positivo nei vari tempi, 

Diritto di albinaggio e di detraziooe; cauzione del ju4icatum solvi 
— Graduale attenuazione ed abolizione — Ammessione dello straniero 
al trattamento nazionale — Godimento del diritti civili. 

Lo stranfero in Italia, secondo i trattati e secondo il Codice civile, 

Doveri dello straniero — Facoltà di espulsione. 

L'emigrazione, considerata come fatto di diritto internazionale —s 
Dimitazioni alla facoltà di emigrare ed alla facoltà di immigrare. 

79. — Diritto internazionale privato > 

Principii generali: Statuto personale (nazionalità, età minore, matrie 
moni); successioni; contratti. 

Nazionalità : modi di acquisto e modi di perdita; doppia naziona« 
lità; conflitti; convenzioni nella materia, 

Matrimoni: matrimoni di italiani all’ estero e di stranieri in Italia; 
pubblicazioni, certificati di nulla osta, trascrizioni — Divorzio. 

Successioni testamentarie; successioni intestate : immobiliari e mo- 
biliari — Assenti e minori: tribunali pupillari e curatori — Intervento 
consolare. 

Contratti: /ex loci contracius ; eccezioni. 

Fallimenti, 
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Società anonime e altre Società commerciali estere. 

Conflitti in materia di-diritto privato — Principii fondamentali da 
applicarsi per la loro soluzione —: Tentativi per la determinazione di 
norme comuni internazionali. 

Condizione dello straniero nel paesi fuori di cristianità — Genesi 
atorfca delle capitolazioni — Stato attuale delle capitolazioni in Tur- 
chia e negli Statl Barbareschi — Attenuazione del regime delle capi- 

‘ Xolazioni ; proprietà immobiliari in Turchia; i tribunali misti în Egitto; 
accordi speciali per la Tunisia. 

Condizione dello straniero nello estremo Orientè : China, Giappone 
Corea e Siam. 

8°. — Diritto di legazione: 

Rappresentanza reciproca degli Stati: rappresentanza diplomatica e 
Trappresentanza consolare. 

“Gerarchia diplomatica secondo i trattati e secondo l’ordinamento 
Ùaltano: ambasciatori, inviati straordinari e ministri plenipotenziari, 
ministri residenti, incaricati d’affari, agenti diplomatici, consiglieri di 

-legazione, segretari di legazione, addetti di Jegazione — Gradimento, 
“eredenziali, lettere di richiamo. 

Gerarchia consolare secondo l’ordinamento italiano : consoli gene- 
Yali, consoli, vice-consoli, agenti consolari, volontari consolari — Agent! 
tl prima categoria (missi) e di seconda categoria (electi) — Patenti, 
erequatur, ritiro di erequatur. 

. Missioni straordinarie — Agenti speciali: 
navali, addetti tecnici e commerciali. 

Cancellieri, commessi e altri impiegati subalterni. 

Doveri e diritt! dei funzionari diplomatici e consolari, secondo 1l 
loro varlo carattere e il loro grado gerarchico — Immunità personal! 
e immunità locali — Privilegio di extra-territorialità — Franchigie 

doganali, 

Rappresentanti diplomatici della Santa Sede e rappresentanti diplo- 
Matici esteri presso la Santa Sede. 

90, — Procedura diplomatica: 

* Principali categorie di trattati: trattati temporanei e trattati per- 
petul; trattati pubblici e trattati sogreti; trattati di pace; trattati di 
elleanza; trattati di commercio; trattati di navigazione ; trattati e con- 
venzioni di estradizione, consolari, di stabilimento, postali, telegrafiche» 
per la proprietà letteraria e artistica, ecc. 

. Procedura e forma estrinseca del trattati — Pienipoteri; riserva di 
approvazione in genere (sub spe rati) e riserva di approvazione par- 
lamebtare ; ratifiche ; scambio delle ratifiche s promulgazione — Alter" 
nato, preambolo, firme. 

Durata dei trattati; tacita riconduzione o riconferma — Denunzia e 
altri modi di perenzione. 

Protocolli, processi verbali. 

Lettere e dispacci — Note e note verbali — Note circolari; 
identiche; note collettive — Scambio di note. 


Ponti didattiche. 


| Bluntschit — Le droit international codifié (traduzione francesa del 
Lardy - "edizione, Guilfaumit, Paris, 1886. 

Calvo — Le drott internalional - 4° edizione, Guillaumin, ‘Paris, 
188È, è vol. 

Calvo — Dictionnaire do droit international - Pedone-Laurlel, Parlg, 
1882. 

‘Calvo — Manuel de drott international - Rousseau, Paris, 1882. 


addetti militari, addetti 


note 


Catellani — Diritto internazionale privato 'e suoi recenti progressi | 


= Unfone tipografica editrice, Torino, 1883-89, 3 vol. 
: Esperson — Diritto diplomatico e giurisdizione finternazionale ma- 
rittima - Loescher, Roms, 1 1872-77, 2' vol. 

Fiore — Diritto internazionale pubblico - 3* edizione, Unione tipo» 
grafica editrice, Torinò, 1888-90, 3 vél. 

Helfter — Le droit international de l'Europe - 4% edizione, Miiller, 
Berlino, 1883. 

Laghi — Teoria dei trattati internazionali - Battei, Parma, 1882. 

Lawrence = Commentaires sur les Eléments du droit ffiternational 


et sur l’Histoire des progrès des drolts de gens de Wheaton - Brock- 
haus, Lipsia, 1868-69-73, 4 vol, 

Martens — Guide diplomatique, régdité par M. IL Geffken - Brock- 
haus, Lipsia, 1866, 2 vol. 

Vincent et Penaud — Dictionnaire de droit international privé ” 
Larose, Paris, 1888. 

Von Bar — International Privat-recht - 28 edizione, Hahn, Annover 
1889, 2 vol. 

Sono pure da consultarsi le seguenti pubblicazioni periodiche: 

Revue de droit international - Bruxelles, 

Journal de droît international privé - Marchal et Billard, Parigi. 


Storla moderna. 
I secolo XVI. 


Fatti che distinguono l'età moderna dall’età di mezzo : A. Monar- 
chie assolute e guerre di predominio. B. La Riforma — Ii Concilio 
di Trento — La Compagnia di Gesù. C. I Turchi a Costantinopoli. 
D. Le scoperte marittime e le nuove ’strade del commercio. Le co- 
lonte e i sistenai coloniali. E. Le invenzioni. Gli studi indipendenti. 

Guerre di predominio. — Carlo VIII, Luigi XII e Francesco I in 
Itala (1494-1547) — Ferdinando e Isabella la Cattolica (1474-1516) 
— Massimiliano e Carlo V (1493-1556) — Le due case d’Absburgo a 
Madrid e a Vienna. 

La Riforma. — Lutero, Zuinglio, Calvino — La Riforma si diffonde 
in Germania, Svizzera, Boemia, Ungheria, Danimarca, Svezia, Norvegia, 
nei Paesi Bassi, In Francia, Inghilterra e Scozia — I Valdesi in Pie- 
monte — Guerre in Germania — Pace religiosa di Augusta (1555). 

Gli Stali cattolici. — Perchè la Riforma non pose radice in Italia, 
e non penetrò nella penisola iberica, 

Spagna. — Paurosa potenza di Filippo Il (1555-1598) — Rivolta 
dei Moreschi — Successione e conquista del Portogallo (1580) — La 
inquisizione — Guerre di religione nei Paesi Bassi, in Francia, in In- 
ghilterra, 

Il Portogallo. — 
1640). 

Ferdinando arciduca d’Austria, indi Imperatore — Suoi domini = 
Guerre con Solimano II — Pace del 1561. 

Ungheria e Boemia. — Ladislao Il riunisce le due corone (1490) 
— Turbamenti religiosi, civili e sociali in Boemia — L’Ungheria ine 
vasa dai Turchi — Ferdinando di Austria eletto Re dei due regni 
(1526). 

"Alberto di Branderburgo gran mastro dell’ordine teutonico — La 
Prussia secolarizzata (1525). 

Francia. — Gli Ugonotti — Le guerre civili — Le guerre di re- 
liglone — Caterina de’ Medici — Enrico IMI, ultimo dei Valois (1583) 
— Enrico IV e la casa di Borbone — Editto di Nantes (13 ap. 1598) 
— Pace di Vervins (2 maggio). 

Inghilterra e Scozia. — Enrico VIII (1509-1547) — L’anglicanismo 
— Maria la Cattolica (1553-1558) — Elisabetta, ultima dei Tudor — 
Suo regno (1556-1603) — I puritani, i presbiterani, 1 cattolici, ecc, — 
Maria Stuarda (1543-1507) — Giacomo I sul trono inglese (1603). 

Rivoluzione dei Paesi Bassi (1556-1609) — I pezzenti — Guglielmo 
{l Taciturno e Maurizio d’Orange — La repubblica delle Sette {Pro- 
vincie Unite — Guerre e leghe — Alessandro Farnese e Ambrogio 
Spinola — Tregua di dodici anni — Separazione dei Paesi Bassi spa- 
gnoli. 

I tre regni scandinavi (Danimarca, Svezia, Norvegla) elettivi ed 
uniti col trattato di Colmar (1397-1438) — I ducati di Schleswig e di 
Holstein soggettati alla Danimarca (1437) — Separazione della Svezia 
dalla Danimarca — Gustavo Wasa (1523-1536) Pace di Stettino. 

Svizzera. — L’imperatore Massimiliano tenta di ristabilire 1 diritti 
dell'impero sulle Leghe — Vittoria degli svizzeri — Pace (1501) — 
fanteria svizzera al soldo straniero — Cantoni cattolici — Cantoni 
protestanti — Zuinglio e Ia battaglia di Cappel. 

Rivoluzione politca e religiosa di Ginevra, 

I Turchi, — Soltmsno 1l Grande (1520-1566) — Conquista Belgrado, 


Impero coloniale — soggetto alla Spagna (1580» 
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Rodi e Tunisi — Invade l'Ungheria e l’Austria — Sconfitto a Vienna 
— Assedio di Malta — Lepanto (1571). 

Colonie — Possedimenti portoghesi nelle India — Il Brasile — Le 
Moluccha — L’intento precipuo delle colonie ‘portoghesi sono il com- 
mercio e i tributi imposti agli indigeni. 

Possedimenti spagnoli — Lo scavo delle miniere è loro fine prin= 
cipale — Le colonie americane — Sistema coluntale — Monopolio, 
porti previlegiati — Consiglio delle Indie, - 

Cenni intorno agli antichi possedimenti orlentali delle repubbliche 
italiane. 

l’Italia. 

ll Piemonte — Occupato dal francesi, dasli svizzeri e dagli spa- 
gnoli -— Perdita di Ginevra e del Vaud — Occupazione della Savoia 
— Emanuele Filiberto ricupera gli Stati — Secondo fondatore della 
monarchia di Savola (1553-1580). 

Notizie intorno alle vicende anteriori della dinastia — I diciotto 
conti 6 i primi nove duchi. 

Gli altri rami ‘della Casa — I principi di Acaja signori di Piemonte 
— I baroni del Vaud — I duchi di Savoja Nemours — I conti di 
Tenda. 

GI stati italiani nel 1494 — I papi: Alessandro VI (1491-1503) — 

Il duca Valentino — Giulio II (1503 1519) — Leone X (1519-1521) 
— Adriano VI' (1522- -1523) — Clemente VII (1523-1534) Paolo Ill 
(1534 159) — II Concilio di Trento, e la Compagnia di Gesù — 
Paolo IV (1555. 1559) — ll grande nipotismo — Paolo V (1566- 

Lodovico il Moro — Gli ultimi Sforza — Fine della caso Aragorese 
— Francesi è Spagnuoli — Stati soggetti alla signoria straniera — La 
Sicilia e la Sardegna conservano gli antichi ordini rappresentativi — 
Superiorità della Spagna ‘in Italia. 

incoronazione di ‘Carlo V a Bologna — Caduta della repubblica d' 
Firenze (1530) — Alessandro de’ Medici — Cosimo I graniuca di To 


scana — Siena — Lucca Il Burlamacchi — Genova — Governo di 


Andrea Doria — La Corsica e la Compagnfa di S. G' orgio — Sam= 
piero di Bastelica — Parma e Piacenza eretti in ducati in favore dei 
Farnesi (1545 1517) — I Gonzaga di Mantova — Il Monferrato, 

Venezia — Fatti che riescono funesti alla prosperità e alla sicu- 
rezza della repubblica — Lega di Cambrai. 

Lettératura. — Il Trecento — Dinte e il Petrarca nella poesia, nella 
polltica e nella erudizione — Il Boccaccio e i novellieri — Gli ascetici 
— I cronisti, 

Il Quattrocento = 1 così detti umanisti, 

ll Cinquecento — Il Macchiavelli — Il Guicciardini — Il Paruta — 
Il Baronio — Il poema cavalleresco — L’Arlosto — Il Berni — Il 
Bembo — Il Tasso. 

I precursori del diritto delle genti: Perino Belli e Alberto Gentili.” 

Cagioni politiche, religiose e morali che cunducono a decadimento 
la coltura italiana. 


SECONDO PERIODO. 


L’ Europa sino ai congresso di Vestfalia (1648) 
I trattato dei Pirenel (1659). 


Decadenza della Spagna sotto Filippo III e Filippo IV — La Francia 
= Lulgi XII e il cardinale di Richelieu — Guerre contro i grandi del 
regno e contro gli Ugonotti — Guerre contro casa d'Austria (1616- 
1643). 

In Germania la pace religiosa del 1555 conteneva i germi di nuovi 
dissidi — Guerra dei Trent'anni — Cause religiose, cause politiche — 
I quattro suoi periodi: boemo-palatino, danese, svedese, francese — 
La Svezia e Gustavo Adolfo — Wallenstein — Il Portogallo ricupera 
la sua indipendenza (1640) — La casa di Braganza. 

Congresso di Vestfalia — Le die assemblee di Munster e di Osna- 
bruck — Trattato (1648) — Dopo di esso la politica e le guerre non 
sono più iuformate a cause di religione — Nuove condiz'oni dell’ im- 
pero e degli Stati germanici — Il diritto pubblico — La diplomazia. 

Turbolenze in Francia — La Fronda — Giulio Mazzarini — Il trat» 


tato del Pirenei inaugura la primazìa francese — Matrimonio di Luigi 
XIV coll’ infanta di Spagna. 


La Russia. — Sue condizioni — Estinzione della dinastia det Rus 


rck (1598) — Guerre — I falsi Demetrii — Michele Romanow fonda 
la nuova dinastia (1613-1845). 


La Polonia. — SI! estingue la dinastia dei Jegalloni con Sigismondo 


Augusto (1572) — Il regno diventa elettivo — Sua costituzione. 


La casa di Brandeburgo. — L’elettoro Giovanni Sigismondo suc- 


cede ad Alberto Federico nel ducato di Prussia (1618) — Foderico 
Guglielmo, il Grande Elettore, tonda: la grandezza della casa (1640» 


1688). 
La prima rivoluzione inglese — Giacomo I (1603-1625) riunisce le 


corone d’ Inghilterra e di Scozia — Carlo I (1625 1649) — L'anglica - 
nismo e il presbiterianismo — Altre lotte — Persecuzioni — La lega 
del Covenant in Iscozia — Supplizio di Carlo I (1649) — La repubblica 
e Cromwell protettore (1649 1660) — Politica interna ed esterna. 


Le Sette Provincie unite indipendenti — La casa d'Orange — Lo 
Statolderato soppresso (1667) — Giovanni de Witt — Guerra contro 
PInghilterra. 

La Svizzera. — Vincoli felerali non permanenti fra i cantoni — 
Le Leghe Grigie — Turbolenze e guerra in Valtellina — Ginevra — 
L’indipendenza svizzera riconosciuta (1648). 

Colonie. — Gl’inglesi e gli olandesi tolgono alla Spagna l’impero 
dei mari, indi se lo contendono fra di loro; da ultimo sì uniscono 
per opporsi alla Francia, che mira a farlo suo, 

Sul principio del secolo XVII le colonie sono ancora intraprese 
private fatte con autorizzazione dei governi, ma a poco a poco assue 
mono il carattere di provincie delle metropoli. 

Fattorie e colonie olandesi — Conquiste sulle coste e nelle isole 
dell’Ind'a — Il capo di Buona Speranza — Il Surinam — Guerra nel 
Brasile contro fl Portogallo — Le colonie clandesi sono essenzial- 
mente commercianti. 

Colonie inglesi — L'Inghilterra ha sempre l’occhio ad esse, qua. 
lunque sia il governo, che le rivuluzioni insediano in Londra — 
L’stto di navigazione — Le colonie dell'America settentrionale — 
Compagnie di Londra 6 di Plymouth pel commercio colla Virginia e 
colla nuova Inghilterra. 

Prima comp:gnia delle Indio orientali — Acquisto di Bombay — 
Fondazione di Calcutta — Seconda compagnia delle Indie — Nel 8 
le due compagnie si uniscono In una sola. 

Posssdimentt in Africa +— Compagnie privilegiate. 

Colonie francesi — S.rvono princ:iprimente pel commercio delle 
pelli e per le piantagioni delle derrate coluniali. 

Stabilimento delle Antille — I° Cana:tà — Cayenne — Il Senegal 
— S. Domingo — Compagnia dele Inife occiientali — Compagnio 
d’Africa e delle Indie orfentali — Madagascar — Fattorie e derrate 
— Fondezione di Pondichery. 

Piccole co'onte della Danimarca — Tranquebar (1620) — S. Tom=" 
maso verso ll 1671. 

L’Italia. 


Piemonte e Carlo Emanuele I (1580 1639) — Interviene nelle 
guerre civili di Francia -- Trattato di Lione — Acquisto del mar. 
chesato di Saluzzo — Cessinne della Bressa e del Bugoy (1601) — 
Scalata di Ginevra (1602) — Tra:tato di Brosolo con Enrico IV (1610) 
— Cipro e Macedonia (1608) — Prima guerra per la successione de 
Monferrato — Guerra contro la Spsgna — Grido per l'indipendenza 
italiana (1613-1618) — Guerra di Valteliina (1824) — Seconda guerra 
per la successione del Monferrato (1627) — Hl card:nale di Richelieu 
prende Pinerolo — Presa e sacco di Mantova per parte dei tedeschi 
— Assedio di Casale — Morte di Carlo Emanuele I (1630). 

Viitorio Amedeo 1 (1630-1637) — Pace colla Francia — Trattati di 
Cherasco — Cession: di Pinerolo; acquisto di Alba, Trino e 72 rerre 
del Monferrato (1631) — Lo Stato viene in dipendenza di Francia — 
Bronci con Venezia per Cipro — Nuova guerra contro la Spagna (1635). 

Reggenza e governo di madama Reale Cristina (1637 1663) — Le 
guerre civili — La pacificazione — Miseranda condizione del Pie- 
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monte — ll principe Tommaso capostipite delle due case di Savoia- 
Carignano e di Savoia-Soissons — Sue imprese, 

Gli Stati itallani verso il 1659. 

Venezia — Guerra di Cipro — Marcantonio Bragadino — Lega 
contro i Turchi — Lepantu (7 ottobre 1571) — Gli Uscocchi (1617) 
— La congiura di Bedmar (1618) — Contese di giurisdizione con 
Paolo V — L’interdetto — Paolo Sarpi. 

1 Medici In Toscana — Francesco I e i suoi successori. 

1 Popi — La riforma Gregoriana del calendario (1572) — Sisto V 
— Clemente VIII e l'acquisto di Ferrara (1592) — Paolo V — Gre- 
gorio XV — Le missioni e la congregazione De Propaganda fide — 
Urbano VII e il ducato d'Urb'no (1631) — Al grande nipotismo, 
cessato dopo Paolo IV (Caraffa), succede il piccolo nipotismo — Il 
cardinal padrone, 

Genova — Turvolenze interne — I nobili vecchi di porto S. Luca 
@ i nobili nuovi di portico S. Pietro. 

Napoli e la dominazione spagnuola — Masaniello — La Sicilia — 
La Sardegna — Milano. 

Successione di Ferrar: — Cesare d'Este — Modena. 

Mantova — Alla linea primogenita dei Gonzaga succede la francese 
dei duchi di Nevers, 

TERZO PERIODO. 
Dalla pace del Pirenei al congresso di Utrecht (1659-1714). 


Grandezza della Francia sotto Luigi XIV — Sua influenza politica 
sopra l’Europa. 

Guerre colla Spagna pel diritto di devoluzione (1667) — Triplice 
alleanza dell’Olanda, dell’Inghilterra e della Svezia a sostegno della 
Spagna — Pace d’Acquisgrana (1608) — Luigi XIV ritiene le con- 
quiste fatte nelle Fiandre. 

Guerra contro l'Olanda (1672) — Gug'ielmo HI d’Orange assunto 
allo Statolderato — Pace di Nimega (1679) — La Francia ottiene la 
Franca Contea, varie piazze nei Paesi Bassi, e Friburgo. 

Acquisto di Strasburgo e di Casale (1681) — Trattato di Ratisbona 
Acquisto del Lussemburgo (1684) — Bombardamento di Genova — 
Le Dragonate — Rivocazione dell’editto di Nantes (1685). 

Lega di Augusta — Devastazione del Palatinato — Guglielmo d’0- 
range re d’Inghilterra — Sbsrco del francesi in Irlanda — Guerre 
nelle Fiandre e in Itatia — Pace di Reswich (1697). 

Successione di Spagna — Morte di Carlo II (1700) — Pretendenti 
— Trattati di spartimento — Filippo V — Leghe e guerre (1700- 
1713) — Pace di Utrechl e di Rastadt. 

Inghilterra — Il governo militare di Cromvell — Giorgio Monck 
+ Ristaurazione degli Stuardi (1660) — Carlo II e Giacomo II (1660» 
1688) — Guglielmo d'Orange e Maria sua moglie, primogenita di 
Giacomo Ii — Seconda rivoluzione inglese e suo carattere — Gu- 
glielmo IN (1638-1702) — La dichiarazione dei dirittl — L’Mabeas 
.- Corpus — Altre leggi costituzionali e di successione — La casa 
d'Annover — La regina Anna (1702-1714) — Acquisti nel 1713 — 
Gibilterra e Minorca — Le monarchie assolute del continente e le li- 
bertà inglesi — L'Inghilterra e la Scozia unite (1706). 

Provincie unite — Leghe e guerre colla Francia — Einsio — 
Trattato de la Barriera (1715). 

La Spagna sotto Filippo II e IV (1598-1665) — I favoritt — Carlo 
JI — Decadenza — Filippo (1700 1746) — Abolizione della succes- 
sione castigliana — Smembramento della grande monarchia. 

Germania e Ungheria — Leopoldo I imperatore — (1658-1705) — 
Dieta permanente di Ratisbona — Malcontento degli ungheresi — 
Guerre civili — Guerre coi turchi — Montecuccoli — Tregua di Te- 
menswar — Assedio di Vienna — Sobieski (1683) — Vittorie di 
Carlo di Lorena e di Luigi di Baden — ll troro d’Ungheria è di- 
chiarato ereditario (1687) — Vittoria di Zeuta (1699) — Giuseppe I 
imperatore (1705) — Riunione di Mantova all'impero — Carlo VI 
imperatore (1711) — Prammatica sanzione — Nuova guerra contro i 
turchi — Pace di Passarowitz (1718). 

La Prussia eretta in regno sutto Federico I (1701). 

Svezia — Minorità della regina Cristina — Oscentienna — Acqui- 


sti in Germania nel 1648 — Abdicazione della regina Cristina — 
Guerre di Carlo Gustavo X contro la Polonia e la Danimarca — Trat- 
tato di Copenaghen (1660) — Trattato di Oliva — Rovesci della 
Svezia, alleata di Luigi XIV (1675 1679) — Carlo XII (1697-1718) — 
La Svezia scade dalla sua potenza politica. 

La Russia — Pietro il Grande — Guerre con Carlo XII di Svezia 
— Trattati di Stoccolma e di Nystadt — Pietro I pone la Russ'a in 
grado di Potenza marittima — Pietroburgo — Ordinamento dello 
Impero 

La Polonia — Infelici condizioni sue sotto 1 tre re della stirpe 
dei Wasa — Guerra coi cosacchi — Vittcrie di Sobieski sul turchi 
(1673) — Egli è eletto re — Liberazione di Vienna — Pace colla 
Russia (1688). 

L’Italia. 

Il Piemonte e Vittorio Amedeo II — Debolezze dello Stato sotto 
Carlo Emanuele II e la reggenza della seconda Madama Reale Gio- 
vanna Battista — Superiorità francese — Viltorio Amedeo Il rompe 
i vincoli della soggezione — Glorioso suo regno — Lega di Augusta 
— Pace colla Francia; ricuperazione di Pinerolo e val di Perosa. 
(1691). 

Successione spagnuola — Vittorio Amedeo II s! distacca dalla Fran- 
cia ed entra nella lega generale contro Luigi XIV — Eventi di 
guerra — Assedio e battaglia di Torino (1706) — Pietro Micca — 
1 francesi sgomberano l’Italia — Trattato di Utrecht — Vittorio A- 
medeo II in Sicilla — Acquisto dell’Alessandrino, della Lomellina, di 
Val di Sesia, del Monferrato, delle valli di Fenestrelle e di Quìx. 

La quadruplice alleanza costringe il re a cedere la Sicilia a Carlo 
VI imperalore —- Vittorio Amedeo II re di Sardegna (1718-1720). 

Riordinamento dello Stato — Codice di leggi detto Costituzioni — 

Gravi controversie giurisdizionali colla S. Sede — Concordati. 
Estinti i della Rovere duchi d’Urbino, Urbano VIII (Barberini) unisce 
il ducato alla Chiesa (1631) — Il duceto di Castro — Innocenzo X 
(Pamphili) lo riunisce alla Chiesa — Innocenzo XI (Odescalchi) — 
Cessa il piccolo nipotismo (1628-1689) — Resistenza a Luigi XIV pel 
diritto di asilo — Sequestro di Avignone. 

Genova — Guerre con Savota (1673) — Congiure interne — Pre: 
potenza di Luigi XIV — Bombardamento della città (1681), 

Venezia — Guerre di Candia (1643-1669) — Francesco Morosini 
— Conquista della Morea (1688) — Ultime glorie di S. Marco, 

Car'!o III Gonzaga vende Casale alla Francia — L’ imperatore con- 
fisca Mantova; Casale e il Monferrato passano a casa Savoia. 

Gli Stati soggetti alla Spagna — La Sicilla — Sollevazione di 
Messina (1674) — Sbarco dei francesi; nel 1678 si ritirano — Truci 
giustizie spagnuole, 

Vittorio Amedeo II re di Sicilia — Napoli, Sardegna e Milano sotto 
Carlo VI imperatore. 

La Toscana — Ferdinando I!, (1621-1670) — Acquista Pontremoli 
— Livorno florisce di commerci — Brutture di governo — Peggio 
sotto Cosimo III (1670-1723). 

Gli Stati italiani nel 1720 — Preponderanza austriaca. 

Letteratura — Il Seicento — Corrompimento delle lettere — Il 
Marini e la sua scuola — Alessandro Tassoni: il poema erolcomico 
e le Filippiche — Il Chiabrera, il Testi, il Filicata — Salvatore Rosa 
— L'Accademia della Crusca. 

I due storici del Consiglio di Trento: il Sarpi e il Pallavicino — 
H Davila — Il Bentivoglio — Il Baronio. 

I filosofi: il Bruno, il Campanella, indi il Vico (1734). 

Galileo Galilei e la scuola toscana — L'Accademia del Cimento. 

Le scienze del diritto e il Gravina, 


QUARTO PERIODO. 
Dal trattato di Utrecht al 1789. 

Francia — Luigi XV (1715-1774) — La reggenza e il duca d’Or- 
lens (1715-1723) — Cospirazione di Cellamare — Triplice e quadru- 
plice alleanza — Sistema di Law — Ministero del cardinale Fleury — 
La guerra per la successione di Polonia e l’acquisto della Lorena 
(1733-38) — Pertecipazione alla guerra per la successione d’Austria 
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(1741-1748) — Cambiamento nel sistema delle alleanze — Lega col- 
l’Austria — Guerra del Sette anni (1755-1763), terrestré e marittima 
— Patto di famiglia fra le case Borboniche (1761) — Trattati di Ver- 
sailles e cessione del Canadà all’ Inghilterra e della Luigiana alla Spa- 
gna (1763) — Acquisto della Corsica (1768). 

Luigi XVI (4774) — Buona natura del re — Maria Antonietta — 
Turgot, Necker — Intervento in favore dei coloni americani; guerra 
coll’ Inghilterra — Pace di Parigi (1783) — Liberazione di Duncherca 
dalla tutela inglese — L’erario — Calonne convoca l’assemblea dei 
Notabili. 

I Giansenisti, 1 Qufetisti, i Gesuiti — Montesquieu — I filosofi — 
L'Ericiclopedia — Voltaire — Rousseau — L'opinione pubblica — 
Segni precursori di novità, 

La Spagna sotto Filippo V (1700-1745) — La regina Luisa Ga- 
brielia di Savoia — La regina Elisabetta Farnese — Il cardinale Al- 
‘beroni — Disegno di ristorare la dominazione spagnuola în Italia — 
Invasione della Sardegna e della Sicilia — Pace. 

Carlo INI sul trono di Spagna (1759 1788) — Guerra contro gli in- 
glesi, con animo di ricuperare Gibilterra — Cacciata dei Gesultl — 
Riforme interne. 

Portogallo — Giuseppe I (1750-1777) — ll marchese di Pombal. 

Polonia — Guerra di successione (1733-1738) — Stanislao Leczin 
ski, suocero di Luigi XV — Leghe —- Guerra — I russi compaiono 
la prima volta sul Reno — Preliminari di Vienna del 1735; trattato 
di Vienna del 1738 — Lecezinski duca di Lorena, col diritto di ri- 
versione del ducato alla Francia — Francesco di Lorena granduca di 
Toscana. 

L'impero e Casa d'Austria — Pretendenti alla successione di 
Carlo VI — Maria Teresa e gli Ungheresi — I potentati — La Prussia 
sa quello che vuole e l’utttlene — L'Inghilterra e il Piemonte colle 
gati con Maria Teresa — Carlo Alberto di Baviera imperatore — 
Nirattato di Dresda e cessione della Slesia (1745) — Vicende belliche 
= Pace di Acquisgrana (1748) — Restituzione delle conquiste. 

La conquista della Slesia rende inestinguibile la nimicizia fra l’Au- 
stria e la Prussia — Guerra dei sette anni (1756-1763) — Leghe — 
Guerra marittima e continentale — Lo czar Pietro III — Caterina I 
richiama le truppe russe e si dichiara neutrale — Paci di Amburgo, 
di Parigi e di Uberstburgo (1763) — Primo spartimento della Polo- 

‘ nia (1772) — Federico IH ha raddoppiata l’estensione e la popola» 
zione dei suoi Stati. 
, Successione di Baviera. — La casa di Wittelsbach — Pretendenti 
«Il duca dei due Ponti sostenuto da Federico IH — Guerra breve 
— Congresso di Teschen (1779). 

Vasti disegni di Giuseppe II: la Baviera, l’Olanda, i territori ve- 
net!, la Toscana, la questione di Trieste — Nessuna impresa gli 
riesce felice — Sollevazione dell'Ungheria e dei Paesi Bassi (1789) — 
Guerra contro la Turchia infelicemente condotta. 

Inghilterra — La regina Anna (1702-1714) — Giorgio 1 elettore 
di Annover (1714-1727) — Giorgio II (1727-1760) — I Whigs e 1 
Torys — Grande ministero del primo Pitt (lord Chatham) — Il pre- 
tendente Stusrdo — La Spedizione ci Carlo Edoardo (1745-1746) — 
Le guerre colla Francia e colla Spagna — Giorgio III (1760) — Suo 
lungo regno —- Preponderanza marittima dopo Utrecht — Immenso 
svolgimento della industria e del commercio interno ed esterno — 
Sistema dei prestiti — Gravezza del Debito Pubblico — L'Irlanda. 

Olanda, — Ristabilimento dello Statolderato a favore di Guglielmo IV 
di Nassau-Orange (1747-1785) — Sullevazione contro Io Statolderato 
Guglielmo V — Intervento della Prussia in favore dello Statolde- 
rato (1787). 

Svezia — Debolezza del Governo — Fazioni: i Derretti e i Cap- 
pelli — Gustavo III — Carattere di questo principe — Ristabilimento 
della autorità regia. 

Danimarca — Tranquillità e prosperità del Regno — Rivalità del 
ramo regnante col ramo Holstein-Gottorp — Cristiano VI — Ac- 
quisto dello Schleswig (1740). 

La Russia dopo Pietro il Grande partecipa at maggiori negoziati e 
falle guerre d'Europa — Caterina Il (1762-1798) — Toglie la corona 


a Pietro III — Arcani dell'impero : ia Polonia e la Tarchia — invade 
la Moldavia e la Valacchia (1770) e la Crimea (1771) — Pace di 
Kainardigi (1774) — I Cosacchi assoggettati (1775) — La neutralità 
armata (1780) — Alleanza con Giuseppe II — Il Mar nero — La 
Crimea unita all’impero (1778) Nuova guerra contro la Porta (1778- 
1791) — Pact di Sistowa e di Jassy, 

Amministrazione di Caterina II -- Legislazione — Fondazione di 
Cherson (1788), indi di Odessa. 

Polonia — Stanislao Poniatovski re (17641) -— I dissidenti — Con 
federazione di Bar — Lo smembramento del 1772 — I Russi sulla 
frontlera della Germania. 

Lu Turchia — Le gelosie e gl’interessi dell'Europa la preservano 
— La perdita della Crimea e lo stabilimento dei Russi nel mar Nero 
aprono la Turchia a tutti gli assalti del suo nemico. 

Colonie — Il monopolio — Le colonie del secolo xvin sono ca- 
gioni di frequenti guerre, finchè le principali si separano dalle loro 
metropoli in quel secolo e nel principio del presente. 

Guerre tra la Spagna e l’Inghilterra pel commercio di contrabbando 
degli inglesi; essa si confonde con quella della successione austriaca 
— Seconda guerra che si confonde con quella dei Sette anni — La 
Francia perde il Canadà e le sue dipendenze, il Senegal e alcune 
delle isole delle Antille — Si obbliga di non mantenere truppe nel 
Bengala (1763). 

Importanza delle Antille francesi — Compagnia del Mississipì e dele 
l'Africa, 

Iatroduzione della coltivazione del caffè a Surinam, nella Martinica, 
nell’isola di Francia, nell'isola di Borbone e nelle colonie inglesi del- 
l'America settentrionale. 

Decadenza delle colonie Orientali degll Olandesi — Prosperità di 
Scrinam. 

Ricche produzioni delle colonie portoghesi del Brasl!a — Pombal 
toglie il commercio ai gesuiti, e lo dà a compagnie privilegiate 
(1755 1759). 

Conquiste di lord Clive nelle Indie orientali — Acquisto del Ben- 
gala e fondazione dell’impero inglese nelle Indie (1757-1765). 

Estensione, popolazione del'e colonie inglesi del’America settentrio- 
nale — Loro costituzione popolare — Perchè nei secolo precedente 
i Puritani avevano migrato dalla madre patria, 

Tasse \introdotte dal Governo ing'ese — L'atto del bollo (1966) 
— Imposta sul thè (1773) — Insurrezione di Boston — Congresso 
di Filadelfla (17955) Vashington — Dichiarazione dell’Indipendenza, 

Gli Stati Umti d’America (1776) — La Franca si collega cogli 
Americani (1779) — Trattato di Versailles e di Parigi (1783). 

L'Inghilterra trova un compenso negli stabilimenti indiani degl 
Olandesi, al quali succede, e nella conquista del continente indianò 
— | sultani di Misor — Tippo-Saib — 1 Maratti — Nuova organiz» 
zazione della Compagnia del'e Indie orientali, più dipendente dal go» 
verno. 

Colonie spagnuole — Acquisto della Luigiana — Perdita della Flo» 
rida — Nuova organizzazione dell'America spagnuola — Quattro vi= 
cerè e otto capitanerie indipendenti — Compagnia delle Filippino. £3 

Colonie danesi — La compagala delle Indie occidentali dis: folta — 
La Compagnia delle Indie orlentali cede i suoi possedimenti al go- 
verno. 

Colonie svedesi — S. Bartolomeo. 

Compagnia russa pel commercio dei pelami neil’America settene 
trionale (1712). 


L’ ilalia, 

Sardegna e Piemonte — Carlo Emanuele III e fl Piemonte (1730- 
1733) — Lega colla Francia per le guerre di Polonia — Conquista 
del Milanese — Buttaglia di Guastalla — Pace di Vienna — Acquisto 
di Novara, Tortona e del feudi imperiali delle Langhe (1738) — 
Guerra per la successione austriaca — Lega con Maria Teresa e col- 
l'Inghilterra — Negoziati del 1735 colla Francia — Vicende belliche 
— La battaglia dell’Assietta (1747) — Pace di Aquisgrana — Acqui» 
sto di Vigevano, Voghera e dell'alto Novarese ; diritti sopra Piacenza 
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»— L'alleanza austro-francese non consente al re di partecipare alla 
guerra dei sette anni — Il marchese d’Ormea e fl Bogino. 

Amministrazione — Concordati — Cure pel rifiorimento della Sar- 
degna — Dip'omazia piemontese, 

Vittorio Amse eo III — Pace non interrotta nel primi diciotto anni 
del regno — Intervento a Ginevra (1782). 

Quali furono gli effetti delle guerre del secolo XVI rispetto all’Ita 
lia? Quali gli effetti delle guerre del secolo XVIII? 

Estinazione della casa Fa:nese — Parma e Piacenza sono assegnate 
al ’Infante D. Carlo, figlio di Elisabetta Farnese. 

Estinzione della casa Medicea (1737) — Il granducato è assegnato 
all'infante D. Carlo. 

D. Carlo e gli Spagnuoli conquistano Napoli e la Sicilia — H-trat- 
tato di Vienna (1738) conferisce la Toscana a Francesco di Lorena, 
6_Parma e Piacenza all'imperatore Carlo VI — Il re Carlo III con 
serva lo Ststo del presidi Toscani — Veiletri (1744) — Il trattato di 
Acquisgrana assegna Parma e Piacenza a D. Filippo infante di Spagna 
(1749) — Lodato regno di Carlo III — Riforme segnatamente eccle- 
siastiche — Il Tanu ci — Il re, chiamato alla successione di Spagna î 
cede gli Stati italiani a Ferdinando, suo figlio terzogenito (1759) — 
La Regina Maria Carolina (1768) — La Chinea. 

_D. Filippo in Parma (1748-1765) — Contese ecclesiastiche — Ri- 
forme — Dutillot — ll duca Ferdinando (4765). 

_ Francesco di Lorena e la Reggenza del!a Toscana — Pietro Leo- 
poldo (1765) — Sue grandi benemerenze civili — Stato inerme e 
dipendente. 

I Papi — Benedetto XVI — Clemente XIV (Ganganelli) — Pio VI 
(Braschi) — Viaggio a Vienna (1782). 

Francesco III duca di Modena (1737-1780) — Ercole Rinaldo (1788); 
suo matrimonio con Maria Teresa Cibo, erede di Massa e Carrara — 
Beatrice loro figlia sposa l'arciduca Ferdinando d’Austria. 

Genova e la Corsica — Sovllevazione contro gli austriaci del 1746 
— Pasquale Paoli — I genovesi cedono la Corsica alla Francta (1788). 

Hl principato di Monaco — Mentone e Roccabruna. 

Venazia — Guerra contro i Turchi (1714) — Alla pace di Passa= 
rowitz ‘perde la Morea (1718) — La repubblica si chiude in-un si- 
Btema di neutralità disarmata — Mire di Giuseppe II sopra gli Stat 
veneti di Terraferma, l’Istria e Ia Dalmazia, 

L'Austria possiede in Itslia pressochè i soli ducati di Milano e di 
Mantova, separati dagli Stati ereditari - Governo lodevole di Maria 
Teresa — Il genoves» Cristiani e il tirolese Firmian, 

- Quale è stata la natura del sistema riformativo italiano dal 1748 
aj 1789? 

Letteratura — Risorgimento letierario — Il triumvirato dramma- 
tico — Metastasto, Goldon!, Alfieri — Il Parini — Il Muratori padre 
della storia italiana dell’età di mezzo — Il Tiraboschi — Il Giannone 
= Denina — Cesare Beccaria — Gaetano Filanzeri — Mario Pagano 
— Il Galliani — Antonio Genoves: — La scuola toscana del libero 
scambio — Ennio Quirino Visconti e gii studi dell'antichità — Erco 
lano (1738) — Pompei (1750) Lo Spallanzani — Giambattista Beccaria 
— Luigi Lagrange. 

QUINTO PERIODO. 
Dalla rivolnzione francese a! congresso di Vienna 1789-1815. 


Condizioni della Francia verso il 1789 — I tre ordini — I privilegi 
— Convocazione degli antich! S ati generali — L'Assemblea nazionale, 
poi Costituents — L’emigrazi.ne — Il dero — Fuga di Varennes 
(20 giugno 1791) — La costituzione del 1791 — Origine della guerra 
continentale del 1792 — L'Assemblea legislativa — Le sommosse — 
La Convenzione nazionale e la repubblica (1792) — Supplizio di 
Luigi XVI (21 gennaio 1793) — Il Terrore — La Vandea — Il co- 


mitato di salute pubblica — Il 9 Termidoro (27 luglio 1794) — If 


Direttorio — Guerre e vittorie francesi In Itslia, nell'Alto Reno, in 
Olanda, nella Vandea e nella Bretagna — Napoleone Bonaparte — Pace 
di Campoformio (ottobre 1797). 

La spedizione d’Egittv (1798) — Il 12 brumaio (9 novembre 1799) 
= Il Consolato — La costituzione dell’anno VIII (1799) — Guerra — 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


a : 


Marengo — Pace di Luneville (1800) e di Amiens (1802) — Il codice 
civile — Amministrazione — Napoleone imperatore (1804). ; 

Malta — Rottura coll’Inghilterra -- Campo di Boulogne — Tra 
falgar (10 ottebre 1805) - Guerre continentali — Ulma (10 ottobre) 
— Austerlitz (2 dicembre 1805) Pace di PresBurgo (26 dicembre) —_ 
Conquista di Napoli ( 1806) — Il regno d'Olanda — La confederazione 
del Reno — Fine deli’ mpero germanico — Jena (i4 ottobre 1808) 
— Flocco continentale — Eylau — Friediand — Pace di Tilsitt (1807) 
— Il regno di Vestfalia — Il granducato di Varsavia — Apogeo Na- 
poleonico, 

Trattato di Fontainebleau colla Spagna — Spedizione di Portogallo 
(1807) — Colluquio di Bajona — Giusepps Bonaparie re di Spagna 
(1808) — Caduta dello Stato Pontificio (1808 1809) — Sollevazione 
degli spagnuoli — Gl’inglesi nel Portogallo — Wellington — Capito» 
lazione di Cintra — (1808) — Guerra austriaca — Wagram — Trat- 
tato di Schonbrun (1809) — Spedizione ia Russia (1812) — Guerra 
del 1813 — Lipsia (18 ottobre) — Campagna del 1811 — La Francia 
invasa — Abdicazione di Napoleone I — Trattato di Parigi (1814) —_ 
Ritorno dall’Elba — I cento giorni — Waterloo (18 giugno 1815) — 
H congresso di Vienna (1815) — Spartimenti territorlali — La Francia 
rientra presso a poco nei suol confini del 1792 — Regolamento ine 
torno ai gradi degli agenti diplomatici — L'abolizione della tratta 
dei neri — La libera navigazione dei fiumi — Confronto dell’assetto 
europeo del 1789 e del 1811 con quello del 1815. 

Inghiiterra — Sostiene la guerra contro la Francia dal 1793 al 
1815, salvo la breve tregua che fu il trattato di Amiens — Giorgio III 
(1760-1820) — Sua infermità — Provvedimenti costituzionali — Unione 
dell’Irianda (1° gennaio 1800) — Commercio mondiale — Industria — 
Debito pubblico. 

L’ Austria — Leopoldo II (1790 1792) — Francesco Il — Guerre 
sfortunate dal 1792 al 1809 — Francesco Il rinunzia el tijolo d’impe- 
ratore di Germania, e s'intitola Francesco I imperatore d'Austria (6 
agosto 1803) — Contegno del gabinetto viennese nel 1813 e 1814, 

La Prussia — Federico Guglielmo II (1796 1797) — Federico Gue 
glielmo III (1797-1840) — Contegno della Prussia durante la prima 
confederazione eurcpea contro la repubblica francess — Distatta del 
1805 — Raccoglimento — ll barone di Stein. 

Stati minori della Germania — Secolarizzazione degli Statl eccle- 
slastici; prince pi mediatizzati, 

La confedarazione germanica (8 giugno 1815) coll’aggiunta dell'atto 
finale del 15 waggio 1820 — I regni di Baviera, del Waurtemberg, 
di Sassonia e di Annover — Il granducato di Baden — Le città 
libere. 

Il Belgio annesso alla Francia dal 1792 al 1814 — Il regno d’O- 
landa unito alla Francia ne! 1810 — Il Belzio e l’Olanda riuntti — 
I regno dei Paesi Bass! e il granducato del Lussemburgo — La casa 
d’Orange — Nassau. 

La Svizzera — Ginevra unita alla Francia dal 1792 al 1814— La 
repubblica elvetica (1799) — L’atto di mediazione (1893) — Il Val- 
lese unito alla Francia nel 1810 — La Confederazione svizzera del 1815 
e i 22 cantoni — La neutralità, 

La Russia — Alessandro I (1801-1825) — Preponderanza russa 
dopo il 1815 — Acquisti: la Finlandia, la Botnia e l'isola di Aland 
(1809); la Bessarabia e parte della Moldavia (1812); la Polonia (1813) 
— Ingrandimenti in Asia. 

La Polonia — Costituzione del 1791 — Intervento russo e prus- 
siano — Secondo spartimento (1793) — I Polacchi insorgono con 
Kosciuscko — Finis Poloniae — Terzo spartimento (1795) — Il 
granducato di Varsavia nel 1805 — I trattati del 1815 — Cracovia. 

Svezia — Gustavo Ill (1789-1792) — Guerra contro la Russia — 
È assassinato — Carlo XIII — Il maresciallo Bernadotte principe ere- 
ditario (1810) — Acquisto della Norvegia — Pace di Kiel (1812-1814). 

Danimarca — Gli inglesi bombardano Copenaghen e. ardono il na- 
vilio danese (1807) — Federico VI (1809-1814) — Cessione della 
Norvegia — Compensi: il ducato di Lussemburgo — L'isola d'Hel- 
goland ceduta all'Inghilterra — Il ducato di Holstein è il Lussemburgo 
fanno parte della confederazione germanica, 
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Turchia — Decadenza — Cessioni di territori — I giannizzeri — 
Rivoluzioni di palazzo. 

La Spagna — Carlo IV e Ferdinando suo figlio — Godei prin- 
cipe della Pace — Giuseppe Bonaparte re (1808) — Guerra d’indi 
psndenza (1808-1812) — Cadice — Cestituzione del 1812 — Ferdi- 
nando VII prigioniero a Valenza — Gli inglesi entrano nelta Spagna 
— Ferdinando re (4813). 

Portogatto — Invasione francese (1808) — Il reggente (poi Gio- 
vanni Vi) ripara nel Brasile — Wellington e gli inglesi — Restitu- 
zione del regno alla Casa di Braganza. 

Colonie. 

Colonie inglesi — L'Inghilterra concede una costituzione al Canadà 
e alla Nuova Scozia (1791) — Acquisto del Capo di Buona Speranza 
-— Wilberforce e la traita del negri — L'Inghilterra abolisce il turpe 
traffico (1807 1811) — Possedimenti asiatici — Estensione dell’impero 
britannico nelle Indie. 

Governo — La Compagnia delle Indie — Gli Stati tributarf. 

L’Oceania -—— La Nuova Olanda e la Nuova Zelanda. 

Le isole di Wan Diemen — Le isole di Sandwich. 

Le colonie spagnuole dell'America durante la guerra contro la 
Francia incominciano l’opera delia emancipazione della madre patria. 

L'isola di S. Domingo — I negri — Guerra civile — Toussaint- 
Louverture. 

Imprese del Brasile — La Casa di Braganza. 

Colunie olandesi — Giava — Borneo — (Governo coltivatore — 
Commercio, 

Recente espansione coloniale dell'Europa — Esp!orazione del- 


l'Africa, 
L’ Italia. 


Gli Stati italiani nel 1789. 

La rivoluz'one arresta il movimento riformativo — I governi in- 
dietreggiano — Lega italiana proposta da Vittorio Amedeo III re di 
Sardegna — La Francia invade la Savoja e Nizza (1792) — Lega 
del Piemonte coll’Austria mal fila — L'isola di Sardegna — Guerra 
delle Alpi dal 1793 al 1796 -- Armistizio di Cherasco e pace di Pa- 
rigi (1796) — Perdita della Savoja e di Nizza — Napoleone Bona- 
parte in Lombardia e nel Veneto — Il duca di Parma — Il duca di 
Modena — Jl re di Napoli — Il granducato di Toscana — Trattato 
di Tolentino (16 febbraio 1797) — Il congresso di Reggio — La re- 
pubblica Cispadana — Preliminari di Léoben (18 aprile) — Le Pasque 
Veronesi — Caduta di Venezia (12 maggio) — Rivoluzione di Ge- 
nova — La repubbiica Ligure — La repubblica Cisalpina — Trattato 
di Campoforwio (17 ottobre 1737) — Venezia consegnata agli au- 
striaci — I francesi In Roma — Pio VI in Toscana — La repubblica 
romana (marzo 1798) — Presa di Malta. 

Carlo Emanuele IV, costretto dalla Francia a rinunziare al Pie- 
monte, ripara in Sardegna (9 dicembre 1798) — La repubblica pie- 
montese — Rivoluzione in Napoli — La repubblica partenopea — 
Invasione della Toscana e di Lucca. 

Nuove guerre — Gli austro-russi — Caduta delle repubbliche — 
Ristorazione degli antichi governi — Slealtà e immanità del governo 
napoletano — Nelson (1799). 

Ritorno di Bonaparte in lialia — Ristabilimento della Cisalpina — 
Msrengo (9 giugno 1800) — Convenzione di Alessandria — Ristabi- 
limento della repubblica Ligure — Il granduca Ferdinando rinunzia 
alla Toscana — Lodovico di Parma re d'Etruria — L’iscla d’Elba 
annessa alla Francia — Sort! incerte del Piemonte — Pace gi Lune- 
ville — Trattato di Firenze col re di Napoli (28 marzo 1801) — sta- 
tuto della repubblica Cisalpina, indt itallara (1802) — Francesco Melzi 
— Il Piemonte annesso «ila Francia (!802). 

Pio VII incorona Napoleone I in Parigi — Il regno d’Italia — Eu- 
gonio Beauharnais vicerè (1805) — La repubblica Ligure annessa alla 
Francia — Principato di Piombino e di Lucca — Col trattato di Pre- 
sburgo l’Austria cede la Venezia e la Dalmazia, che sono riunite al 
regno d’Italia — I Borboni cacciati da Napoli — G.useppe Honaparte 
re (1806) — Toscana e Parma annesse alla Francia — Gioacchino 


Murat re di Napoli (1808). 


Pio VI[ e Napoleone I — Caduta dello Stato pontificio — Pio VII 
prigioniero a Savona — Roma snnessa alla Francia (1809) — Il Tren. 
tino unito al regno d’Italia ; le provincie illiriche alla Francia (1810) 
— Regno di Gioacchino Murat in Napoli. 

La Sicilia e i Borboni dal 1806 al 1815 — I Parlameato — La 
regina Maria Carolina — La Costituzione del 1812. 

La Sardegna — Vittorio Emanuele I — Dignltoso contegno del re 
verso l'Inghilterra — I Barbareschi, 

Caduta del regno italico (1814) — Impresa di Murat, sua disfatta, 
sua morte (1815) — Ristorazione degli antichi principati — Gli spartt- 
menti territoriali italltani nel 185 — I sette Stati indipendenti in di- 
rito — Il regno Lombardo-Veneto soggetto all'Austria — La Valtel- 
lina rimane unita all’Italla — San Marino — Principato di Monaco — 
Malta — La Corsica — Ii Canton Ticino. 


SESTO PERIODO. 
Dal congresso di Vienna al congresso di Berlino (1815-1,78). 


Gli spiriti nazionali e gli spiriti liberali — Le rivolu”,joni — Gli ine 
terventi. 

Francia. — Governo costituzionale (18»4-184®, — Luigi XVII — 
Congresso di Acquisgrana (1818) — Assassirio del duca di Berry 
(1820) — Congresso di Verona (1822) — fp tervento in Ispagna (1823) 
— Carlo X (1824-1830) — Spedizione di Algeri — Le ordinanze regie 
— La rivoluzione del 1830. 

Regno di Luigi Filippo (1830-1818) —- Occupazione d’Ancona (1831) 
— Intervento nel Belgio (1832) — Questione d’Oriente (1840) pri 
Abd-el-Kader — I matrimoni spa gnv.oli (1816) — Riforma elettorale 
— Rivoluzione di febbraio (1848), 

La seconda repubblica e H secondo imparo (1848-1870) — Luigi 
Bonaparte presidente — Intervento in ftoma — Napoleone IIl impe- 
ratore (1852) — Guerra di Crimea (1854-1855) — Guerra d’Italia (1859) 
— Quessione del Libano — Spedizione della Cina (1880) — Guerra 
del Messico (1862-1863) — Riforme costituzionali — Guerre colla 
Prussia (1870) — Disastri — Sedan — Rivoluzione i Parigi — La 
Francia invasa — Assedio di Parigl — Preliminari di pace a Versatl= 
les — Trattato di Francoforte (1871). 

La terza repubblica (1870) — Adolfo Thiers — I presidenti = Le 
guerre lontane — I Irancesi a Tunisi, 

La Prussia. — Federico Guglielmo Ill — Gii ordinamenti militari 
— Lo Zollverei'm — Federico Guglielmo IV (1840 1861) — Costita- 
zione prussiana — Rivoluzione di Berlino (1848) — Parlamento di 
Francoforte — Rifiuto della corena imperiale — Convenzione di 0l- 
mutz (1850) — Guglielmo I reggente e poi re — Bismarck ministro 
— Lo Schleswig e i’Holstein — Il Lussemburgo — Guerra austro- 
prussiana contro la Danimarca (1864) — (Convenzione di Gastein 
(1865). 

Dissidi e conflitti coll’Au:tria — Guerre in Germania e In Italia — 
Sadova — Preliminari di Nicolsburg e pice di Praga (1866) — La 
confederazione del Nord — La confederazione del Sud — Neutralità 
del Lussemburgo. 


Guerra colla Francia — Vittorie germaniche — Guglielmo I im- 
peratore (18 gennaio 1871) — Pace — La nuova costituzione gere 
manica. 


Austria. — Francesco II — Ferdinando IV — Il principa di Met 
ternich (1815-1448) — Interventi — Scontento în Htalta, in Ungheria 
e neila Gall'zia — Cracovia — Occupaz'one di Ferrara (1847) — Ri. 
vo!luzione di Vienna (1848) — Rivoluzione ir: Iialia 6 in Ungheria — 
Francesco Giuseppe imperatore (1848) — Ricupera l’egomonia in 
Germania — Reazioni violente — Costtiuzione austriaca del 1861 — 
La guerra colla Prussia — L’austria esclusa dalla confederaziune gere 
manica — L’imperatore austro-ungarico (1867) — La Boemia — Slavi 
— Maziari — Itabani. 

La Russia. — Nico'òè I (1825-1855) — Costantino nuo fratello — 
Acquisti in Persia — La Muldavia e la Vaiaca — Guerra colla Tur- 
chia (1828) — Rivoluzione della Polonia (1830) — Intervento in Un- 
gheria (1849) — Guerra di Crimea — Alessandro Il — Congresso di 
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Parigi — La chiusura del Mar Noro (1950) — La Circassfa — Chamyl 
(1858) — Abolizione della servitù (1858-1861) -— Apertura del Mar 
Nero (1871 — La lega dei tre imperatori — Nuova guerra contro la 
Turchia (1877-1878) — Trattato di Santo Stefano e il congresso di 
Berlino — Le fazioni interne — I nichilisti — Assassinio di Alessan- 
Uro il. ; 

Grecia — Insurrezione greca — Assemblea ellenica di Epidauro 
(1821) — M-homed Alì — Presa di Missolungi (1820) — Intervento 
dell’Inzhilterrà, della Francia e della Russia — Navanno (1827) — 
Pace di Adrianopoli (1829). 

Inghilterr a. — Giorgio IV (1820-1830) — Gugìielmo IV (1830 1837) 
— La regina Vittoria — Il principe consorte — Politica estera libe 
rale in Grecia e nel Portogallo — L’emancipazione dei cattolici — 
Le due riforme eleitorali — L’atto di navigazione rivocato (1849) — 
L'Afganistan (1840-1842) — Rivolie asiatiche — L’Abissinia e il re 
Teodoro — Le isole Jonie cedute alla Grecia (1863) — La questione 
dell’Alabama e l’arbitrato (1872) — L’isola di Cipro (1878). 

Turchia. — Gi Sta: vassalii e tributari — Srebia — Trattato di 
Bukarest (1812) — Gli Obrenovitch — Moldavia e Valachia — Con- 
venzione di Akerman (1826) — Costituzione di un solo principato 
(1859) — L’Egitto — Mehemet-Alì e la Siria — Trattato di Unkiar 
— Skelessi (1833) — Convenzione di Lonra (1810) — Tretiato degli 
stretti dei Dardanelli e del Bosforo (1841). 

Sollevazione in Oriente (1877-1878) — Guerra — Sue conseguenze 
—— Indipendenza della Serbia, del regno di Rumenia e del Montenegro 
— Condizione della Bulgaria e della Romelia occidental 3. 

Svizzera. —— Disegni di riforma federzie (1832) — Riforme popo- 
lari nelle costituzioni cantonali + Opposizioni — Lega di Sarnen — 
} disegno di riforma è ripigliato più tardi — / Sunderbund (1846) 
+ Costituzione federale riformata (1874). 

Spagna. — Rivoluzione del 1820 — Intervento francese (1823) — 
La prammatica sanzione ui Ferdinando VII — Le guerre civili — 
— Carlisti e Cristini (1833-1839) — La quadruplice allesnza — La 
regina Isabella — Turbementi interni — Rivoluzione del 1868 — 
Amedeo di Sav«ja eletto re (16 novembre 1870) — Sua rinuuzia 
(1! febbraio 1873) — Ristoraziore del Borboni — Alfonso XII 
(1874). 

Portogailo. — Don Pietro imperatore del Brasile rinunzia alla co 
rona di Port gallo (1825) — Donna Maria de Gloria — D, Miguel so 
stenuto dalla Spagna — Gutrra civile — Intervento inglese — Inter 
vento spagnuolo — Capitolazione di Evora (1831). 

* Il Belgio e Olanda. — Riveluzione belga del 1830 — Conferenza 
di Landra — Intervento francese — Separaziene del Belgio dall'Olanda 
— Il re Leopeldo I (1831 1865). 

Il regno dei Paesi Bassi — La casa d'Orange — Guglielmo I, 
Ne IM 

Svezia — Carlo XV (Bernadotte) (1828-1844) — Oscar I (1845-1859) 
— Carlo XVI (1859 1872) — Oscar Il (1872) — Unione personale 
deila Norvegia —- Riforma della costituzione svedese (1855), 

Danimarca. — Cristiano VIII — Federco VII — Cristiano IX — 
Varie fasi della questione dei duc.ti di Schleswig e Ho!stein — I du- 
cati sono riuniti alla Prussia (1866). 


L'Italia dal 1815 al 1846. 


Alla superiorità francese è subentrata la superiorità austrieca — 
I sette Stati indipen'lenti — Ritorno al passato — Reazioni incon- 
sulte; rivoluziori latenti — Dolorose prove. 

Rivoluzione di Napoli (1820) — I carbonari — Costituzione spa- 
gruola giurata da Ferdinsndo IV — Congressi di Troppan e di Lu- 
Diana — Intervento austriaco (1821) — Ferdinando IV re assoluto. 

La cogtituzione del 1812 abolita in Sicilia — Cagioni molteplici 
dello scontento nell'isola — Rivoluzione (1820) -- Florestano Pepe 
Convenzione del 5 o.tobre. 

Rivoluzione del Piemonte (1821) — Viitorio Emanuele I ricusa di 
pubblicare Ja costituzione spagnuola, sapendo di non poterla mante- 
nere — Abdica in favore di Carlo Felice suo frateilo — Carlo Alberto 
reggente — Pubblica la Costituzione, colla riserva deli’approvazione 
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del nuova re, che la rifiuta — Tac: 4Iberfo dis.net'» 1a Ieggenza — 
Intervento austriaco — R:gno di Cario Felice (1821-1831) — Spedi- 
zione di Tr'poll (1825). 

Politica dell’Austria in Italia — Governo del Lombardo-Veneto — 
Processi e condsnne austriache nel 1821 e 1822. 

Governo mite in Toscana (1814-1822); moierato in Lucca — Die 
ritto di riversione del ducato alla Toscana — Marla Luisa d’Austria 
in Parma (1815 1817) — Diritto di su cessione dei Borboni di 
Lucca. 

Esorbitanze del governo poniificio nelle Legazioni — 11 cardinale 
Rivarola € monsignor Invernizzi — Rivolnzioni nello Legazioni e nei 
Ducati (1831) — Intervento austriaco — Memorandum delle potenze 
— Gregorio XVI (1831-1816) — Sgumbero degli austriaci — Nuovi 
moti liberali; nuovo intervento austriaco (1832) — Sbarco dei frare 
cesi im Ancona — Sétte diverse — I Sanfedisti, 

Triste governo di Francesco IV d’Este-Lorena — Cio Menotti — 
Il Ducato di Massa e Carrara unito al Ducato di Modena rel 1£29 
— La Giovine Italia — L’idea unitaria — Cospirazione in Piemonts 
del 1833. 

Le Due Sicilie — Ferdinando II (1830 1859) — Cospirazioni di quà 
e di là del Faro — Il conte di Siracusa in Scilla — Ferdinando H 
propone una lega italiana contro le sètte politiche e  gl’ingeriment: 
forestirri — Questtoni con Tunisi e col Marocco — I fratelli Bandiera 
in Calabria (1813) — La questione degli zoli. 

Moti nelle Romagne — Rimini (1845). 

Carlo di Borbone succede in Parma e Piacenza — Lucca alla To- 
s:ana (1847) — Convenzioni fra la Toscana e Modena, 

Il Piemonte — Carlo Albarto, che aveva già intrapresa, indi rallen- 
lentata l’opera dello svecchiara lo Stato, la ripigha — Il Cadice civile 
Asbertino (1857) — Gli studi e le arti belle favorite, Cure per l’eser- 
cito — La questione d’Oricate (1840) — Nuovo indirizzo dell’opinione 
pubblica itallana — Speranze. 

Letteratura — ll Monti e il Foscolo durante {l regno italico e dopo 
— Il Botta — Melchiorre Gioja — Il Romagnosi — Il Colletta — Il 
Troya — Alessandro Manzoni e Giacomo Leopardi — La letteratura 
g’informa tutta quanta a concetti nazionsli e politici, perfino ne'le 
questioni di lingua — Il Berchet — H Nicoltu — Il Guerrazzi — Il 
Pellico e le Mie prgioni — G. Mazzini — Vince zo G'oberti — Ce- 
sare Baibo — Massimo d’Azegho — Antnio Rosmini — L’erudiz:or.e 
storica dopo gli storici. 


Il Risorgimento italiano - (1846 1870). 


Pio IX (9 giugro 1816) — L’amnistia — Le riforme civili — Eusl» 
tsmento degli animi — Le riforine in ‘Toscana e in Piemunte — Nu vi 
tempi — L’Austria occupa la ciità di Ferrara, 

Rivolu.ione in Sicilia (1848) — Ristabillmento delia Costituzione 
del 1812 — Il Parlamento — Ferdinando di Savoia duca di Genova. 

Ferdinando Il e la Costituzione in Napeli — Gli Statuti in Toscana, 
Piemont: e Roma. 

L’austria nel Lonbardo-Veneto — Infiussi della rivoluzione fran- 
cese del 1843 in {talia. 

Sollevazione di Milano — Le cinque giornate (18-23 marzo 1348) 
— Sollevazirne di Venezia (22 marzo) — Carlo Alberto entra in Lom- 
barda — La bandiera italana — Prima guerra dell’Ludipendenza — 
Particolari delle batt. glie — Vitierie e disastri — I Toscani e i Punti 
ficii — Ferdinando II richiama l’esercito napoletano — L’ermisuzio — 
Gu austriaci a Milano 

Slealtà del governo napoletano — Pio IX — L'Italia turbata e im- 
preparata — Fuga di Pio IX — Fuga di Leopoldo ti — Dituatura t0- 
scana — Repubblica Romana — Venezia. 

SeconJja guerra d’Ind'pendenza (1849) — Novara — Abidicazione 
di Carlo Alberto — Sua mo:te (28 luglio 1849) — Vittorio Emanuele II 
mantiene ‘e libertà costituzionali. 

Spedizione fra”.cese contro la repubblica romana — Ristabilimento 
del governo pontificio — Iutervento austriaco in Toscana — Caduta 
di Venezia — Daniele Mann. 

Ferdinando Il ricupera la Sicilia — La Costituzione rivocata — Pro» 


Atalla. 
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cessi, sevizie, biutture — La roszinne trionfante — Tru-i pazzie di 
Carlo HI di B:rbore in Parma — E? ucciso (1854) — L’Austria in 
Ita!ia — L’arciduca Massimiliano. 

Il decennio Piemontese (1849-1859) — L’emigrazione — Il concetto 
unitario sottentra al concetto federativo. 

Rifrrme ecclesiastiche — La guerra di Crimea (1855-1856) — Al- 
fonso Lamarmora — La Cernaja — Congresso di Parigi — Il conte 
di Cavour — Napoleone III — Colloquio di Plombières — Alleanza 
franc: se, 

Te:za guerra d’indipendenza (1859) — Magenta — S. Martino e 
Solferino — Tregua di Villafranca — Trattato di Zurigo — Le an- 
nessicni — La Lombardia — I ducati e le Romagne — La Toscana 
— Carlo Luigi Farini e il barone Ricasoli — Cess'one della Savoia e 
di N!zza alla Francia. 

Garibaldi e la spelizione dei Mille — Marsala (12 maggio 1860) — 
Liberazione della Sicilla — Iogresso in Napoli di Garibaldi (9 set- 
tembre, 

L'esercito italiano entra nelle Marche — Castelfidardo (18 settembre) 
— Resa di Ancona — Vittorio Emanuele II passa il Tronto — As 
sedio di Gae'ra — Capitolazione (13 febbraio 1861) — Capitolazione 
di Messina — I plebisciti e le annessioni — Vittorio Emanuele II re 
d’Italia (17 marzo 1861). 

Tr:sferlmento della capitale del regno da Torino a Firenze (1864) 
— Convenzione colla Francia, che ritira Je sue truppe da Roma — 
Quarta guerra d’Indipendenza — Alleanza colla Prussia '— Custoza e 
Lissa — Cessione della Venezia (1866). 

L'impresa di Mentana (1867) — Ritorno del francesi in Roma — 
Ne partono nel 1870. 

L'esercito italiano innanzi a Roma (1870) — La breccia di Porta 
Pia (20 settembre) — Caduta del Potere temporale — Roma capitale 
— Legge delle guarentigie Pontificie (1871). 

L'italia nelle varie questioni surepge dopo il 1870 |— La colonia 
Eritrea e l’Etiopia. 

Fonti didattiche. 


Oltre agli storici italiani, dal Macbavelli al Colletta, che sarebbe 
superfluo il citare, si potranno consultare con frutto le opere se- 
guenti: 

Garden, Histoire générale des traités de paix et autres transactions 
entre les puissances de l'Europe deputs la paix de Westphalie. 

Martens, Recuell des principaux traités, etc., depuis 1761, continuè 
par Murhard, etc., et par Geffcken, Lipsia, 1888. 

Ancillon Federico, Tableau des révolut'ons du système politique de 
PEurope depuis la fin du quinzième siècle. p 

Bianchi Nicomede, Storia documentata della diplomazia europea in 


Carutti Domenico, Storia della diplomazia della Corte di Savoia. 

Fiassan, Histoire de la diplomatie frangaise, 

Ranke Leopoldo, Storia del papato. 

Lingarà, Storia d'Inghilterra, 

Mucaulay. Storia dell’Inghilterra dall’'avvenimento al trono di Gia- 
como II, 

Erskine May, H'stoire costitutionelle de l’Angleterre, 

Wheaton Enrico, H'stoire du progrès du droit des gens en Eu- 
rope et en Amérique, 

Prescott, Istoria del regno di Ferdinando e Isabella la cattolica. 

De Leva Giuseppe, Storia documentata di Carlo V in correl.zione 
all’Ialia, 

Coxe, Storia della Casa d’Austria. 

Léger, Histoire de l’Autriche Hongrie. 

Rousseau de St-Hilaire, Histoire d’Espagne jusqu'au commence- 
ment du xix stècle, A 

Mignet, Introduction aux négociations relatives à fa succession 
d'Espagne. 

Toreno, Histoire du soulévement de l’Espagne. 

Sybel, Histoire de l'Europe pendant la révolution francaise. 

Taine, Les origines de la France contemporaine. 


Thiers, H'stoire du Censulat et de l'Emriro, 

Stanh: pe, Vita «di Guglielmo Pitt 

Rulhiére, Histofre de l’anarchie de Pologne. 

Motley, Histoire de la fendation de la république des Pays-Bas. 
Arneth Alfredo, Vita del principe Eugenio di Savola, 

Coppi Antonio, Annali d’Italia in continuazione del Muratori, 
Ricotti, Storia de.la monarchia piemontese: 


Economia politica 

Concetto, limiti, div sioni ed importanza dell'Economia politica _ 
Cenni storici — Mercantilisno — Fisiocrazia — Adamo Smith e i 
suoi continvatori ed avversari — Dello stato attuale della gclenza, 

Produzione della ricchezza —- Suol elementi (lavoro, natura, ca- 
pitale) — Industria e sue forme — Progresso della produzione (asso- 
ciazione, divisione e liberià del lavoro; macchine; istruzione, edu= 
cazione) — Organismo della produzione — Le imprese (grandi C) 
piccole, industriali e collettive). 

Circolazione de'la ricchezza — Valore; sue cause e sue leggi — 
Mezzi di scambio — Moneta e sisterai monetari — Banche” commer- 
ciali (di deposito, di sconto, di circolazione), industriali e territoriali 
(fondiarie ed agrarie) — Teoria dello scambio internazionale — Li- 
bertà di commercio — Sistemi restrittivi (proibitivo, coloniale, pro- 
tettore) — Mezzi di trasporto. 

Distribuzione della ricchezza — Legge della popolazione — Ne- 
cessità, funzioni e Ifmiti della proprietà privata — Elementi del red- 
dito (salario, interesse, profitto) — Rendita fondiaria e sua legge — 
Contratti agrari e loro valore economico — Questione operzia (coali- 
zioni, scioperi, società di resistenza; uffici d’arbitreto 6 di concilia» 
zione) — Istituti di previdenza, di cooperazione e di beneficenza. 

Consumo della ricchezza — Caratteri e forme varie — Relazioni 
tra consumo, produzione e distribuzione — Perturbazioni economiche 
(cris) — Istituti di assicuraz'one. 

Azione economica dello Stato — Opinioni estreme — Liberisti as- 
soluti — Comunisti antichi e collettivisti moderni — Socialisti, auto- 
ritarii ed anarchici — Necessità, caratteri e limiti dell’ingerenza eco- 
nomica del!o Stato — Funzioni essenziali e costanti; funzioni acci= 
dentali e variabili. 

Finanze dello Stato — Entrate originarie (patrimoriali) e derivate 
(tasse ed Imposte) — Norme e classificazioni delle imposte — Im. 
poste proporzionali e progressive; dirette ed indirette; sulla produ- 
zione e sul consumo, ecc. — Imposta unica — Ordinamento razio- 
nale dell'imposta moiteplice — Debito pubblico fiyttuante e consoli= 
da'o ( redimibile ed irredimibile) — Stipulazione, estinzione e con- 
versione dei prestiti pubblici, 

Fonti didattiche. 

Boccardo G. — Trattato teorico-pratico di economia politica — Set- 
tima ed'zìivne — Torino, Rcux e Favale, 1885, 3 volumi, 

Ciccone A. — Principli di economia politi-a, seconda edizione — 
Napoli, 1884, 3. vol. 

Cossa L. — La scienza delle finanze — Milaro, Hoepli, 1888, 

Ferrara F., — Raccolta delle prefazioni alla Biblioteca dell’econo- 
mista — Torno, 1889 90. 

Lampertico F. — L’economia dei popoli e degli Stati — Milano 
1874-81. 

Zlock M. — Les progrés de la science économique depuis Adam 
Smith. Révision des doctrines économiques — Patis, Guillaumin, 
1*86, 2 vol. 

Lsroy-Beaulieu P. — Traitéè de la science des fiuances — Paris, 
1883, 2 vol. 

Id, — Essai sur la répartition des richesses et sur la ten- 
dance à une moindre iné,alité des conditions — Paris, Guillau- 
min, 1888. 

Mill John-Stuart — Principles of political economy (nell'originale 
inglese ovvero nella traduzione di Dussard et Courcelle Seneuil, Pa- 
ris, Guilaumin et C., 1873, 2 vol). 

Schonberg G. — Handbuch der ,politischen Oekonomie -- Tùbin- 


gen, 1885, della Biblioteca dell’economista, Torino). 
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Statistica. 


Concetti e definizioni della statistica secondo Achenwall, Schiozer, 
Quetelet, Riimelin e Messedaglia. 

Rapporti della statistica colla geografia, colla storia e coll'econo- 
mia politica, 

Diverse specie di valori medi e loro applicazioni. Della legge delle 
cause accidentali e delle sue applicazioni all’antropometria, Delle fi- 
gurazioni grafiche più usate. 

Della statistica demografica: censimento e movimento della popo- 
lazione. 

Delle grandi correnti della emigrazione e dei caratteri principali 
della colonizzazione moderna nei paesi transoceanici. 

Della statistica morale, con speciale riguardo all’istruzione el alla 
criminalità; confronti internazionali. 

Mortalità; vita media; vita probabile; tavole di sopravvivenza in 
relazione alle assicurazioni su'la vita dell’uomo. Importanza che le 
istituzioni di previdenza fondate sull’rssicurazione della vita hanno in 
alcuni Stati principali d'Europa e d’America. 

Importanza delle vie di comunicazione ferroviarie e marittime nelle 
- varie parti del mondo: alcuni dati sommani comparctivi. Movimento 
della navigazione internazionale a vapore ed a vela con speciale ri- 
guardo ali’Italia. Transito per il canale di Suez. 

Del commercio coll’estero, generale e speciale, Importazioni ed e- 
sportazioni. Come lo sbilancio commerciale sia in parte solo appae 
rente, e conte l'equilibrio sia realmente ottenuto col movimento di 
altri valori che sfuggono alla statistica doganale. 

Dati sommarii di statistica monetaria; della circolazione metallica 
e fiduciaria nel principali Stati; produzione attuale dei metalli pre- 
ziosi, paragonata a quella avvenuta tra la scoperta d’America e quella 
delle minlere di California. 

Delle istituzioni di beneficenza e di previdenza locale; pauperismo, 
associazioni di mutuo soccorso associazioni obbligatorie per le ma- 
latte, per gli infortuni sul lavoro e per la vecchiaia o invalidità. 
Confronti espressi in alcune cifre riassuntive. 

Statistica finanziaria. Delle principali specie di entrata dello Stato 
e delle amministrazioni locali io Italia e in alcuni aluri grandi Stati di 


Europa. 
Fonti didattiche. 


Gabaglio A. — Teoria generale delia statistica (seconda edizione) 
© Milano, Hoepli, 1888. 

Mayr G. e Salvioni G. B. — La statistica e la vita sociale - To- 
rino, Lòscher, 1886. i 

Levasseur E, —» La population frarcaise comparée à celle des au 
tres nattons au XIX siècle - Parls, Rousseau, 1889. 

Roscher W. und dannasch R. — Kolonien, Kolonial politik und 
Auswanderung - Leipzig, 1885. 

Leroy-Beaulieu P. — De la colonisation chez les peuples modere 
nes - Parfs, 1886. 

Sax E. — Die Verkehrsiittel in Volks und Staatswirihschaft — 
Wien, 1872, 2 vol. 

De Fovilse A. — La transfutmation des moyens de transport - 
Paris, Guillaumin, 1880. 

De Fovilte A. — La France ésomomique. Statistique raisonnée et 
comparative - Paris, Colin, 1890. 

Almanacco di Gotha, 1890 (per consultare). 

The Statesman's Yearbook, 1890 (er consultae). 

Annuario staristico italiano, 1890 (per consultare). 


Geografia. 


1. Distribuzione delle terre e delle acqus sulla superficie terrestre 
— Le grandi masse continentali — Analogie © contrasti — Le isole: 
loro divisione e distribuzione — Le terre polari. 


2. L’Oceano — Sua divisione — Le principali comunicazioni tra le 
diverse parti della. massa oceanici — Il Medierraneo — Sua impor- 


tanza storica e commerciale — Il canale di Suez. 


3. Le razze umane secondo la divisione del Blumenbach — Loro 
caratteri distintivi — Classificazione linguistica — Religioni — Distri- 
buzione della popolazione — Diversi gradi di cultura dei popoli. 

4. Stato — Confini naturali e convenzionali — Divistone degli Stati 
sotto quest’ultimo aspetto — Popolazione assoluta e popolazione re- 
lativa — Governo e sue diverse forme — Industrie — Commerci — 
Mezzi di comunicazione — Centri di popolazione — Colonie. 

5. L’Europa — Sua posizione — Suoi limiti naturali — Contorni 
orizzontali — Tronco continentale ed articolazioni — Mari europei — 
Configurazione plastica dell’Europa nel senso verticale — Hi grane 
bissop ano orientale ed i suoi sistemi idrografici — Le Alpi — Cenni 
genera)l sopra questo sistema — Sua importanza climatica, etnogra- 
fica e storica — Le grandi valli del sistema — { principali valichi 
alpini — Le strade ferrate attraverso le Alpi — Il Fréjus, il San 
Gottardo, il Brennero, la Pontebba, l’Arlberg, il Semmering. Il Collo 
di Tenda — Progetti di nuovi (unneZs attraverso il monte Bianco ed 
il Sempione. 

6. Esame oro-idrografico della regione francese, della regione ger- 
manica e delle tre grandi peniso'e mer.dionali — I sistemi staccati 
della Scandinavia, degli Urali e delle Isole Britanniche. 

7. Le condizioni climatiche dell’Europa — Sue produzioni naturali. 


8. I popoli Europei -—- Romani — Celti — Slavi — Germani — 
Semiti — Baschi — Finni — Turchi ed altre nazionalità, 
9. Prospetto degli Stati Europei — Loro forme di governo — Po- 


polazioni assolute e relative — Popolazione delle città 6 delle cam» 
pagne — Emigrazione Europea: contributo che vi portano le varie 
stirpi: provvedimenti adottati in favore della emigrazione e contro di 
essa — Distribuzione degli abitanti a seconda della loro nazionalità 
— Confessioni religiose. 

10. I principali centri industriali d’Europa — Commercio — Le 
marine mercantili a vela ed a vapore. 

11. I mezzi di comunicazione in Europa — Fiumi navigabili e ca- 
nali di navigazione — Strade comuni e strade ferrate — Cenni par- 
ticolari sulle une e sulle altre in Italta — Grandi linee di navigazione 
marit:ima verso i paesi transatlantici, le coste occidentali ed orientali 
d’africa, le coste meridionali el orientali dell’Asta, e l’Australia — Le 
linee del Mediterraneo — Le grandi linee telegrafiche terrestri e sot- 
tomarine. 

12. Nozioni generali sulle forze militari (di terra e di mare) «egli 
Stati Europei. 

13. Esame oro idrografico delle altre parti del mondo — Loro cone 
dizioni climatiche — Produzioni naturall. 


14, I principali Stari dell’asia — — L'Italia anteriore e l’Impero 
Indo-Britannico — L’India posteriore, ed i possedimenti inglesi e 
francesi in questa parte dell’Asia meridionale — La Cina, La Corea 
ed il Giappone: loro relazioni cogli Stati Europei — La Turchia 


Asiatica e la regione Eranica — Le Indie Orientali — La Siberia oc- 
cidentale ed orientale — Turchestan e Trarscaspiana. 

45 Gli Stati africani della Barberia; Tripolitania, Tunisia, Algeris» 
Marocco — L’Egitto ed il Sudan — La Colonia Eritrea, l’Etiopia e la 
somalia — Lo Stato del Congo — Possedimenti e protettorati bri. 
tannici, francesi, tedeschi, portoghes! e spagnuoli nell’Africa equato- 
riale ed australe. 

16. Australia e Polinesia — Sviluppo, ognora crescente, delle co- 
lonie australiane omentali e sud-est: loro superiorità rispetto alle 
altre parti del continente australiano — L'industria mineraria e Pa- 
gricoltura in Australia — Mezzi di comunicazione — Possedimenti 
francesi, ing'esi, tedeschi, spagnuoli ed olandesi nelle altre parti del- 
l’australia e della Polinesia. 

17 Le Terre americane — Cenni generall sulle grandi scoperte 
geografiche in questo continente e nelle isole adiacenti — Preponde- 
ranza dell'elemento germanico nell'America settentrionale; dell’ele- 
mento latino nell'America Centrale e nella meridionale — Principali 
Stati americani — Il dominio del Canadà — Gli Stati Uniti deli’Ame» 
rica del nord — Loro grande importanza economica, industriale e 
commerciale — Grandi linee di comunicazione — Le strade ferrate 
del Pacifico — L’emigrazione europea agli Stati Unitt — Il Messico, 
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l’Atrerica Centrale e le Antille — Il canale di Panamà — Il Perù, fl 
Cilì, la Repubblica Argentina e :1 Brasile — L'emigrazione italiana al 
paesi del Rio de la Plata. 

18. Brevi cenni sulie Terre polari, e sui principali viaggi ne! mari 
artici ed antartici — I passaggi del nordest a del nord-ovest — 
L’industria della grande pesca nel mari polari. 


Fonti didattiche. 


Bevan — Manuale di Geografia moderna, versione italiana del prof. 
G. Carraro — Firenze, Barbèra, 

Fogliani e Roggero — Geografia fisica e politica — Milano, Val- 
lardi. 

Hugues — Elementi di Geografia, in tre corsi — Toriuo, Loescher 

Marine!ti — La terra — Milano, Vallardi (in continnazione) 

Vogel —- Le Monde Terrestre — Parigi, Rheinwald, 1884, 3 vol. 

Dubois — Geogrpphie économique, in tre volumi — Par's, Ne- 
non, 1889, 

Belgrado -—- Manuale di Storia delle Colonie — Firenze, Bar- 
bèra, 1887. 

The colonial office list for 1890. 

Lanessan (de) — L’expanson coloniale de la France — Paris, 
Alcan, 4886. 

Galfarel — Les colonies francaises — Paris, Alcan, 1889. 

Taramelli e Bellio — Geografia e geologia dell’Africa — Milano, 
Hoepli, 1890. 

Notizie delle provincie egiziane del Sudan, mar Rosso ed Equa- 
tora (Corpo di Stato maggiore) — Roma, Voghera. 

Possedimenti e protettorati europei in Africa (Corpo di Stato mag- 
giore) — Roma, Voghera. 

Reclus — Nouvelle géographie universelle — Parigi, Hachette, 

Vivien de Saint-Martin — Nouveau dictionnalre de géographie 
universel'e (ner consultare) — Paris, Ilachette. 

CARTE — Slieler — Hand Atlas. 

Kiepert — Po'itische Schul-Wand-karte von Australien und Poly- 
nosien, 

H. Ilabenicht — Spezial-Karte von Afrika, 

I. Bartholomew — The pocket Atlas of the Werld, 1890 — I. 
Walker — London — (Pubbl caz'one annuale). 

Schrader — Atlas de géographio moderne — Paris, Hachette, 1890. 

Arilmetica e Contabilità. 

Grandezza o quantità —- Grandezza continua - discreta o numerica 
= Unità — Numero - numero concreto - numero astratto - omoge- 
neo - eterogeneo. 

Avitmetica — Numerazione parlata e scritta — Numeri interi - fra- 
zionari - frazioni ordinarie e de»imali - numeri compiessi — Divisi- 
bilità dei numeri — Operazioni arimetiche - loro prove. 

Equidifferenze — Proporzioni — Regola del 3 semplice e compo- 
sta —— Rapporti o ragioni — Operazioni sulle proporzioni — Sconto 
in fuori - sconto in dentro - sconto composto. 

Regola di ripartizione - id. di società — Ragguagli d’interesse e di 
tempo — Cambio — Prezzo del cambio — Listino «del cambio cam- 
bio diretto — Cambio indiretto — Monete - sistemi e misure in uso 
presso le principali nazioni. 

Contabilità — Modo di tenere la contabilità — Conti correnti. 1 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
DIREZIONE GENERALE DELLE ANTICHITÀ E BELLE ARTI 


Avviso di concorso. 

Essendo vacante nel R. Istituto di belle arti di Firenze il posto di 
professore di ornato e pittura decorativa, retribuito con l’annuo sti 
pendio di lire tremila (lire 3000) s’invitano coloro 1 quali desideras- 
sero di concorrere a tale posto, a presentare, entro il venti novem- 
bre p. v., alla Direzione generale delle antichità e belle arti in Roma 


(via di Ripetta - Ferro di cavallo) la relativa domanda su carta bol 
lata da una lira, corredata dei titoli e documenti, come appresso 7 

a) Certificati di studi fatti, di onorificenze ottenute, di opere ese- 
guite, d’insegoamento che il concorrente ha impartito o impartisce 
tuttora. 

b) Lavori eseguiti in disegno, a colore, in plastica, o fotografia 
di essi, 

c) Composizioni, schizzi, bozzetti, ecc., non che una relaziona sul 
metodo che il concorrente seguirebbe nell’ insegnamento, in ispecie 
dell’ornato elementare. 

Le domande che perverranno più tardi del giorno stabilito, non 
saranno accettate, e dei documenti redatti in contravvenzione alla 
legge sul bollo, non sarà tenuto alcun conto. 

Il vincitore del concorso sarà nominato per un biennio, scorso il 
quale, potrà essere confermato stabilmente. 


Roma, 19 ottobre 1890. 
Per il Direttore Generale 


COSTETTI. 


R. Conservatorio di musica di Napoli 


E’ aperto il concorso per amznissione di alunni pei seguenti corsi : 
Scuole maschili. 


Composizione (di armontfa, posti 6, di contrappunto, postt 7), to - 
tale 13, dei quali 4 interni gratuiti. 

Canto, posti 8, del quali 4 interni gratulti. 

Pianoforte, posti 4 nessuno interno gratuito. 

Organo, posti 7, dei quali 2 id. 

Arpa, posti 4, d-i quali 1 fd, 

Violino, postt 1, interno gratuito. 

Covtrabbasso, posti 3, dei quali 1 id. 

Flauto e congeneri, posti 1, solo esterno. 

Clarin tto e congeneri, posti 8, dei quali 1 interno gratuito. 

Oboe e congeneri, posti 2, id. 1 id. 

Fagotto e congeneri, posti 3, id. 1 fd. 

Corno, posti 3, !d. 1 id. 

Tromba, tromboni e congeneri, posti 1, interno gratuito per 
tromba. 

I posti gratuiti sono assegnati al primi approvati per ordine di mo- 
rito. Gl: altri prescelti pssono essere ammessi nel Convitto, a paga- 
mento, 0 frequentare le scuole come alunni esterni, 

A norma de:lo Statuto del R, Conservatorio possono essere aggre- 
gati a questi esami, per concorrere ai posti gratuiti interni anche gli 
alunni già appartenenti all’[stituto come esterni o come convittori a 
pagamento. 

I posti gratuiti sono riservati al giovani che siano cittadini fiallani. 

A parità di merito sono preferibili i candidati più giovani e meno 
provveduil di bent di fortuna, quelli che siano già alunni del Con- 
servatorio ed i figli di artisti benemeriti dell’arte musicale. 

I posti gratuiti devono essere riconfermati anno per anno, secondo 
il recolamento del R. Istituto. 

Gil alunni a posti gratuiti pagano un dritto di entrata di lire 180, 
delle quali 100 nell’atto dell'ammissione ed il resto dopo la prima 
riconferma. 

Gli alunni a posto pagante pagano un diritto di entrata di lire 180 
nell'atto dell'ammissione ed una retta annua di lire 800 a rate tri- 
mestrali anticipate. 

Sono inoltre a loro carico le spese di vestiario uniforme, bianche- 
rie, istrumenti, testi musicali e letterari. 

Scuola femminile (per sole alunne esterne). 
Canto. . . + . posti 1 
Pianoforte . 3 . id, 2 
Arpa . . . . id. 1 
Violino, . . . id. 8 

Scuola promiscua (per soli alunni esterni). 
Canto corele . , post 9 
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Tutti gli alunni esterni, tranne quegli di canto corale, pagano lire ELENCO DEGLI STABILI DA OCCUPARSI 
60 annue, a rate mensuali anticipate di lire 5 ognun>. Debbono prov- { 1, Torlonia Principessa Anna Maria fu Alessandro in Torlonia Don 
vedersi di strumenti @ di testi musicali e letterari. Giulio — Terreno prativo nella tenuta Pratal ta-Portoncccio, 
Per liammissione al primo anno di ciascun corso il candidato deve mappa 47 nn. 170-165-142 9-97 26-32-145-102-56-103 27 7. 
dar ragione della propria attitudine a seguire con frutto gli studi Superficie®îin m. q. 122001 — Indennità offerta lire 252,002, 
musicali, e deve sappr leggere correntemente l'italiano e scrivere sotto compreso il compenso per la soppressione di due passi a livello 
Îl dettato nella stessa lingua, e per la perdita di frutti pendenti. 
Per ciascuno degli anni successivi l'esame è secondo 1 programmi | 2, Bosermann Giovanni, Lucia in Graziosi, Vittoria in Brandizzi, Rosa 
vigenti in Conservatorio. in Lenti, Umberto e Margherita fratelli e sorelle fu Francesco — 
L’età minima di ammissione è di anni 9 tranne per la classe di Terreno cannetato in contrada Pratalatella, mappa 47 n 55, 
canto, corale che è di anni 18 per le femmine e di 19 per Superficie in m. q. 6009 — Indennità lire 19680 compreso il 
maschi si compenso per l’atterramento di 22 pioppi e due noci, 
L'età massima pel primo anno del corso : 3. DI Pietro Raffaelo fu Domenico e DI Pietro Alberto e Matilde fu 
di composizione è di anni 15; Pio in Vittori Serbolonghi Marchese Giovani Battista, — Vi. 
dl pianoforte, organo e violino, è di anni 12; gneto in via Labicana, mappa 135 n. 406-968 sub. 2-96, sub. 3. 
di contrabbasso e tromba, è di anni 18; Superficie in m. q. 2655 — Indeonità ufferta lire 9648. 
di flauto, clarinetto, oboe, fagotto 6 corno, è di anni 16; 4. O’ Callagham Monsignor Tommaso fu Michele, Walsk Reginaldo 
di canto corale, è di anni 22. di Riccardo e Doneghan Humberto di Giovanni. — Vigneto in 
Per gli anni successivi l'età massima deve essere in proporzione via Lab'cana, mappa 135, n. 105 188, 
di quelle stabilite pel. primo anno. Superficie in m. q. 5101 — Indennità offerta lire 10925, com- 
Gli aspiranti debbono, non più tardi del 30 corrente, presentare preso il compenso p-r chiusura del residuo fondo. 
domanda su caria da bollo da centesimi 50 al governatore del regio { 5. Di Nola Sabato Reffaello, Giacomo e Giulio fratelli fu Angelo, — 
Conservatorio corredandola dei seguenti documenti : Vigneto in via Labicana, mappa 135, n° 207 191 284 111-194. 
Ato di nascita, Superficie in m. q. 1257 — Indennità offerta lire 8142,50. 
Attestato di vaccinazione, 6. Alasonatti Antonio fu Domenico e Deatanasio Antonio fu Pietro — 
Attestato di sana costituzione. Vigneto in via Labicana, mappa 135 n 614 sub. 1. 
Attestato recente di buona condotta. Superficie in m. q. 5745 — Indennità offerta lire 1149, 


Certificato di cittadinanza italiana per coloro che aspirano al po- 7 
sto gratuito interno, 


Deserti Enrico, Restituta in Montanari Benedetto, Ernesto, A!fonso 
e Giuseppina vev. Cingolani fr:telli e sorelle fu Giuseppe — Vi. 


Nella domanda devesi dichiarare a quale corso si aspiri ad essere gneto in via Labicana, map. 135 n. 197-198-196. 
inscritto, specificando s: si chiede l'ammissione al posto di alunno Superficie in m. q 2849 — Indennità offerta 4985,49. 
interno o esterno. 8. Bertone cav. Cesare fu Giuseppe — Terreno vignato e seminativo 
Napoli, 8 ottobre 1890. in via Labicana e Pratalatel'a, map. 135 n. 119 112 sub. 4-113 112- 
Visto: IL Governatore 119 112 sub. 5-204-197-196 130-129-129 sub 2. 
F. PIGNATELLI, Principe di Strongoli. Superficie in m. q. 9740 — Indennità offerta 34349,65, come 
presi i compensi per la soppressione del cavafcavia e del sottovia 
Il Direttore e per atterramento di piante di frutto e per frutti pendenti, 
P. PLATANIA. 9. Ferrini Albini fu Severo in Tendori conte Lucio — Vigneto in via 
n _—————_—P_m_t_—_@—— Malabarba, map, 135 n. 141-135. 
P. G. N. 74271 Superficie in m. q 1112,5 — Indennità offerta 2781,25. 
10 Fumaroli Piero fu Pietro — Canneto in via Malabarda, map 135 
cla n. 143-145-114. 
. I R. Commissario straordinario, visti gli articoli 17 e 24 della legge Superficie in m. q. 2205 — Indeunità offerta 6063,75. 
25 giugno 1865, n. 2359. 11. Luzzi Achilie, Augusto Gioacchinn, Agnese in Toni Francesco, A- 
AVVISÀ delside in Belardi Raffaele, ed Agata in Sestili Augusto fratelli e 
Che in questa segreteria comunale trovansi depositati il piano par- sorelle fu Ang: lo — Terreno seminativo ad orto e vigneto la via 
callare dei terreni e l’elenco qui sottu riportato delle Ditte proprie- Malabirba, map. 135 n. 202 203-124 112-124. 
tarie dei beni stessi da occuparsi in questo Comune dalla Società l'a. Superficie in m. q. 14360 — Indennità ufferta 60000 ccmpresi 
liana per le Strade Ferrate Meridionali concess'onaria dell’esercizio i compensi per deprezzamento del residuo fondo e chiusura del 
della rete Adriatica, che agisce per conto del R. Governo per la co- medesimo. 
struzione delle linee di raccordo delle linee principali ferroviarie Or. | 12 Trecchi comm. Valerio fu Domenico — Canneto In via Malabarba» 
te-Roma-Solmona-Civilavecchia, per l'ampliamento delia Stazione di map. 135 n 137. 
Porignascio sulla linea Roma Orte e per l’impanto di una Stazione Superficie in m. q. 2410,23 — Indennità offerta 4820,46. 
di servizio sulla linea Roma Solmona (Stazione di Prenestina), in con- —___——_—_————_———— 


ormità. del decreto del Ministero dei Lavori Pubblici In data 21 mag- OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
ggio 1890, n. 73911a divisione 3°. fatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano 
Dalla data della pubblicazione e della inserzione del presente av- il dì 23 ottobre 1890, 
viso decorre il termine di giorni quindici, durante il quale le parti Il barometro è ridotto a zero. L’altezza della stazione è di metri 49,6. 
interessate possono prendere conoscenza degli atti sopraindicati, e NMaromcetro a meri e re eat 
proporre in merito di essi le loro osservazioni a norma di legge. Umidità relativa a mezzodì. , . . . 30° 
Roma, dal Campidoglio li 20 ottobre 1890. a a mezzodì . . . . . pa da 
Il R. Commissario straordinario Massimo 12°, 7, 
G. FINOCCHIARO-APRILE. Termometro centigrado die deg 
Il Segretario Generale Ì Pioggia to 24 ore: — — sù 


A. VALLE. i Il minimo assoluto di ferì fu di 6°8 ei avvenne alle 11 pom. 
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Li 23 ottobre 1890. 

Europa pressione notabi‘mente elevata Francia e centro ; alquanto 
bassa estremo Nord Est; piuttosto eievata altrove. Parigi 770; 
Praga 775; Arcangelo 751. 

Italia 24 ore: barometro a'!quanto salito Nord centro; alcune 
pioggie Sui e versante Adriatico, neve medio Appennino. Venti freschi 
forti settentrionali continente. Mare agitato costa Adriatica. Tempera- 


tura sotto zero alcnne stazioni. 
Stamane cielo nevoso Milano, Camerino, Agnone, nuvoloso altrove, 


Venti freschi tramontana a greco. 
Barometro 771 a 772 Nord, 762 estremo Sud, Mare agitato costa 


Adriatica e Ionio. 
Probabilità : ancora venti freschi forti so:tentrionali, cielo nuvoloso; 


temperatura bassa, qualche brinata Italia superiore. 


PARTE NON UFFICIALE 
- TELHGRAMMI 


(AGENZIA STEFANI) 


GAND, 22 — Vi fu una dimostrazione in occasione della riapertura 
del corsi dell’Università. 

Il discorso del rettore fu fischiato dagli studenti, che volevano pro- 
testare contro la recente soppressione di alcuni corsi superiori. 

PIETROBURGO, 22 — Il Journal! de Sant Petersbourg conferma 
non esistere fra Russia ei Italia nessuna difficultà commercialo e sog- 
giunge che fra i due Governi vi è soltanto uno scambio d’idee per 
assicurare la reciproca protezione delle marche di fabbrica. 

ATENE, 22. — Le notizie sulla crisi del Patriarcato greco a Co- 
stantinopoli cagionano qui grande emozione. 

I giornali mintsteriali usano un linguaggio violento verso la Turchia, 
e fanno appello ala Russia ed anche al Papa, in favore dela Chi sa 
greca perseguitata. 

La lotta elettorale diventa vivissima. 

Ogni sera, vi sono dimostrezioni popolari. 

Regna però orjine perfetto. 

BERLINO, 22. — Il Woulfhureau pubbl'ca : « Contrariamente alla 
notizie del giornali, nulla si sa qui circa la partecipazione del conte 
Ka'noky all’intervista fra il Presidente del Consiglio italiano, on. Cri- 
Spi, ed il Cancelliere teiesco, conte ili Caprivi » 

MADDALENA, 22. — Le RR. navi Vettor Pisani e Caraccizlo sono 
partite dirette a Livorno. 

LISBONA, 22. — Le RR. navi Dogali e Fieramosca sono partite 
per la Spezia. 

Il conte di Collobiano, ministro d’Italia, è oggi partito in congedo 
& bordo del Fieramosca. 

PAKIGI, 22. — Il progetto di tariffa genera!e doganale sarà distri. 
buito venerdì o sabato ai deputati. 

Oltre le materic già segnalate, anche il lino e la canape saranno 
esenti dal dazio. 

Non tutti t prodotti agricoli saranno inscritti sulla tarifta mazrimum, 
che non è suscettibile di eventuali concessioni. 

I cereali, gli animali vivi e le carni macellate soltanto vi saranno 
compresi. 

Gli! altri prodotti agricoli potranno essere compresi nella tariffa mi- 
nimum. Parecchi deputati hanno intenzione di chiedere la soppres- 
sione della tariffa minimum. 

FIRENZE, 23, E’ arrivata l’Imperatrice d’Austria-Ungheria in stret- 
tiss'mo incognito. 

Scese all’ Hétei de la Ville. 

BERLINO, 23. — Il Wo/fbureau pubbica: « L'intervista fra il 
Presidente del Coniglio, on. Crispi, ed 11 Cancelliere tedesco, conte 
di Caprivi, avrà luogo fra il 5 ed il 9 novembre a Milano, Nel recars; 
a Nilano fl Contb di Caprivi visiterà Monsco di Bavfera. » 


ATENE, 23. — In segulto ad una dimostrazione dell'opposizione è 
scoppiato un tumulto. 

Sono stat! sparati colpi di revolver e parecchie persone sono ri- 
maste ferite, Pattuglie percorrono la città. 

PARIGI, 23 — Il X/Xme Siécie pubblica una nota sui cooti pere 


sonali del generale Boulanger. 


In questo documento, il generals Boulanger sostiene che non visse 
coi sussidii del Comitato, ma che, invece, per iette nella politica 10 
mila franchi di economie che gli rima.evano dopo di avere pagato 
1 debiti di suo padre, 

Egli da numerosi donatori ricevette cirea 260 000 franchi, e dale 
l'editore Rouff 100.000 pel libro inutolato: L’ Invasion Allemande, 
Questo danaro fu sperperato in assegni al membri del Comitato ed 
ai giornali, ed fin spese elettorali a favore di candidati bulangisti, 
Egli non ricorse al sussidii della Duchessa di Uzès e di Machau. 

N generale Boulanger, terminando, dice di dare un esempio che 
non ha riscontro dal’epoca della Rivoluzione, e di attendere che i 
suo! pros:rittori e i suoi accusatori Jo imitino, facendo conuscere le 
loro risorse, allorquando giunsero al potere, le loro spese e come st 
sono arricchiti. 

NEW-OKLÉ4NS, 23. — Gli italiani iinplicati nell’assassinio del capo 
di polizia, Il:nness,, saranno giudicsti il 25 ottobre, 

Quattro sono accusati di partecipazione diretta all’assassinio e undici 
di complicità, 

H Console d’Italia rinnovò ls sua protesta contro i trattamenti in- 
flitti ad alcuni italiani la cul onoratezza è al disopra di ogal discus» 
sione, I loro domisilit sono invasi da negri che si qualificano come 
agenti della pubblica sicirezza, e la polizia rifluta d’iotervenire. 

BREST, 22. — Un carico di cotone fulminante, proveniente dalla 
polveriera del Molino Bianco, fu spedito a Pietroburgo per conto della 
Russla. 

LONDRA, 23. — Roby, gladstoniano, riuscì eletto deputato del Lan- 
cashire in sostituzione del defunto Eyorton, conservatore. 

PARIGI, 23, — Sono gunti i granduchi Nicola e Michele, cugini 
dello czar. 

LISBONA, 23. — Almeid», segretario del Governo a Mozambico, è 
ritornato a Lisbona, convucenlo due figli del re Gunguvhana, 

Questi N affidò al Governo portoghese perchè li faccia educare 
a l’europea. 

Il ra Gungunhana è animato dalle mi, liori  disposiz oni verso il 
Portogallo. 

LONDRA, 23. — Samuele Bak:r è partito per l'Egitto. Passerà per 
Parigi e Marsigha. 

La sua missione si riferirebb» alla questione di Cassala. 

PARIGI, 23. — Il Journal des Débuts si lagna del Governo ine 
glesa cha ha risoluto di invia e una missione in Guinea pe» la de't- 
mitazione della fronti-ra sulla costa di Sierra Leone, senza preventivo 
accordo col Governo fr ncese, fl quale ron ha ancor nulla deciso 
in propos'to. 

Il giornale domanda fl man'onimento dello statu quo fino a nuovo 
ordine. 

ll Sfécie esprime la stessa opinione e dichiara che la delimitazione 
al Nord del'a costa di Sierra Leona nen è prossima ad effettuarsi. 

VIENNA, 23. — Il ministro degli esteri con'e Kalnoky, è partito 
in congedo per alcune settimane. 

Egli sijreca anzitutto in Tiro!o 

TRENESIN (UNGiLERIA), 23, — In segiito ad ordine telegrafico, 
una deputazione composta di quattro ufficiali del 740 reggimento, di 
cui è proprietario il conte Mokke, è partita per Berlino onde felici» 
tare il marescialio in occasione del suo genetliaco, 

SPEZIA, 23. — Il Ruggiero di Lauria esce oggi dal bacino, Dalla 
inchiesta è risultato che esso non ha subìto avaria alcura, 

La grande quantità d’acqua imbarcata fu dovuta ad una erronea 
apertura di valvola nella confusione proietta dal foriun-le. 

Non si ha alcuna ulteriore notizia sulla torpediniera 108 S, 

VIENNA, 23. — Farono avvertite scosse di terremoto l’altro teri a 
Kiagenfurt, ieri a Plevie (Bosnia) ed oggi a Domanovic (Bosnia). 
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